COMUNE DI ARDEA

PROVINCIA DI ROMA

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2005

(IL SEGRETARIO COMUNALE PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE PER LA VERIFICA DEL NUMERO LEGALE) 

PRESIDENTE - Presenti 16, 4 assenti, constatato il numero legale, diamo inizio ai lavori. Buona sera a tutti. Nominiamo gli scrutatori: Paolo Stella, Bardi Fulvio e Magliacca Antonello. Diamo inizio all'ordine del giorno. 

PUNTO 1 ALL'ORDINE DEL GIORNO: 

- COMUNICAZIONI DEL SINDACO - 

PRESIDENTE - Chiede di intervenire il Sindaco per una comunicazione inerente alle calamità naturali   avvenute il 9 settembre 2005, grazie al Sindaco. Allora è un'altra comunicazione da parte del Sindaco. 

SINDACO - Chiedo scusa al Consiglio comunale però credo che sia doveroso, anche se prima ritengo di dovere ringraziare il Segretario comunale dottor Sandro Marziali che ci ha assistito credo per quasi un anno nei nostri lavori, i lavori della Giunta, i lavori del Consiglio comunale, ed augurare il ben venuto e gli auguri di buon lavoro alla Dottoressa Alessandra Macrì che è il nuovo Segretario comunale del Comune di Ardea, quindi buon lavoro dottoressa. Ho avuto notizia questa mattina, e intendo fare una operazione di auting, come è di moda dire, rispetto a una informazione che è stata messa in bella vista da un giornale locale, quotidiano, che ha pubblicato integralmente il documento del Collegio   ispettivo nominato dalla Prefettura di Roma e che ha concluso il suo lavoro istruttorio nel mese di aprile di questo anno. E` un lavoro sul quale io più volte mi sono soffermato informando il  Consiglio comunale su ciò sul quale poteva essere informato il Consiglio comunale, che non ho ritenuto, di intesa con il Prefetto di Roma Dottor Achille Serra, di rendere pubblico nei suoi contenuti trattandosi di una riservata amministrativa pervenuta al sottoscritto e, di conseguenza dovere istituzionale ed amministrativo mi imponeva dovesse rimanere non oggetto di dibattito pubblico. Con mio stupore questa mattina ho visto che un giornale lo pubblica, integralmente, indubbiamente gli organi di stampa sono liberi di fare il loro lavoro, il problema semmai è chi dà determinate informazioni agli organi di stampa. Io condanno quanto è avvenuto, se c'è rispetto dell'Istituzione, credo che questa debba sempre essere mantenuta; in questo caso pubblicare un documento riservato che comunque è oggetto di approfondimenti di altri organismi dello Stato, credo che non sia utile a nessuno. Però questo è il segno di una situazione locale che non è più sostenibile, dove c'è una quantità industriale di lettere anonime che ricevo ogni due, tre giorni la settimana che riguardano tutti, veleni sparsi a dismisura che in modo vigliacco, ipocrita utilizzano anche firme magari di qualche Consigliere comunale che si vede firmare documenti di cui non conosce natura e contenuti, che è costretto poi a smentire attraverso denunce ufficiali alle Autorità competenti. Una situazione che non so a chi fa bene che, per quanto mi riguarda, non può più essere sostenuta. Io ho sempre tenuto molto riservate queste cose, i Consiglieri comunali lo sanno, per quel dovere istituzionale e per quelle rispetto che ho per ognuno dei Consiglieri comunali che spesso è colpito da queste note. Ho sempre evitato accuratamente di farne diffusione, non solo ovviamente alla stampa, ma nemmeno alle persone con le quale sono più strettamente in contatto. Il documento del Collegio ispettivo della Prefettura non lo conosceva nemmeno il Vice Sindaco e benché meno lo conosceva l'Amministrazione comunale, la Giunta e no ritenuto di conservarlo gelosamente in cassaforte proprio perché lo ritenevo un documento da tenere riservato, tra l'altro di intesa con il Prefetto di Roma. Questa cosa è gravissima, io non la condivido, la condanno fortemente e ritengo che al di là dei contenuti sui quali si può essere d'accordo non d'accordo, al di là della storia che viene ricostruita in quel documento sul quale si può avere una posizione o un'altra posizione, questa è roba che non può assolutamente sottaciuta da un Consiglio comunale che vuole bene all'Istituzione. Quindi va condannato il fatto, va condannato l'autore del fatto, vanno condannati gli  autori delle decine, centinai di lettere anonime che servono solo a gettare scompiglio, a creare confusione, a creare le condizioni perché l'Amministrazione lavori male o non possa lavorare, servono solo ad aumentare quel tasso di litigiosità e di conflittualità che sappiamo quanto ha fatto male a questa città; quindi ritengo che queste cose un Consiglio comunale le debba fermamente condannare. Tra l'altro ci troviamo di fronte, per entrare anche nei contenuti di ciò che è nel documento che oggi viene pubblicato sul giornale, di fronte a fatti che, come erroneamente ha detto il giornale, sono stati all'attenzione di un Collegio ispettivo che è una Commissione nominata dal Prefetto con compiti istruttori e con il compito di riferire al Prefetto e ad eventuali altri Organi. Quindi non ci troviamo di fronte a una Commissione anti mafia, quindi si getta fango a bella posta per dire, per tentare di dire che qui c'è la Commissione anti mafia che ha prodotto un documento che è stato mandato al Prefetto e rispetto al quale il Prefetto ha fatto un monito al Sindaco. Non è così, qui non c'è nessuna Commissione anti mafia che si sta occupando di benché minimo problema che riguarda l'Amministrazione comunale, ad oggi nel Consiglio comunale odierno e quello passato, o quelli passati. Ci troviamo di fronte ad un lavoro che ha compiuto, che ha svolto un Collegio ispettivo nominato ai sensi dell'Art. 152 di una Legge dello Stato, non mi ricordo quale, del Decreto legislativo numero 152 del 1991 che ha svolto un suo lavoro, che oggi è all'attenzione della Prefettura, della Commissione, inviato per conoscenza alla Procura regionale anti mafia, inviato alla Procura della Repubblica e vi assicuro che ne ho avuto modo di parlarne pure con il Procuratore, tanto per essere chiari, quindi non è una cosa sottaciuta ma una cosa rispetto alla quale il Sindaco si rivolge alle Autorità competenti e a coloro che sono competenti in materia, quindi non ho ritenuto di renderla pubblica ma naturalmente ho svolto le azioni che un Sindaco deve fare da questo punto di vista e quindi ritengo che sbattere questa cosa sui giornali senza che alla data odierna ci sia su questa vicenda nessun procedimento penale in corso, che io sappia, nessun procedimento civile che possa riguardare la Pubblica amministrazione, nessuna condanna che sia stata fatta nei confronti di chicchessia nella storia delle concessionarie che riguardano questo Comune da 15 anni a questa parte, ritengo che si è voluta fare una azione e un lavoro politico che non fa bene alla città. Per entrare nel merito, noi non siamo teneri nei confronti delle concessionarie e, rispetto a ciò che è stato pubblicato, abbiamo attivato le nostre azioni di intesa con il Prefetto e abbiamo svolto anche alcuni passi che potevano avere una valenza politica, che abbiamo voluto fare. Quindi, rispetto a questo, noi siamo con un legale che sta approfondendo tutte le circostanze che ci ha trasmesso un parere rispetto al quale dobbiamo decidere, stiamo svolgendo una azione di controllo e di vigilanza sui lavori attraverso un tecnico appositamente incaricato che abbiamo deciso di coinvolgere sempre di intesa con chi ha voluto anche l'indagine su questo argomento; insomma non andiamo teneri rispetto a una storia che da 15 anni a questa parte ha tolto al Comune ogni potere di programmare, progettare, gestire, appaltare lavori che riguardano fogne, acqua e gas sul nostro territorio. Noi stiamo stati espropriati di questo potere, vogliamo riprenderci il compito e il potere di gestire il nostro territorio senza doverlo affidare ad altri che non fanno probabilmente gli interessi pubblici fino in fondo, quanto meno non fanno fino in fondo gli interessi che la collettività si aspetta vengano fatti, quindi svolgeremo tutte le azioni che sono necessarie per riprenderci ciò che i cittadini meritano debba essere fatto, cioè che la Pubblica amministrazione sia padrona delle scelte che riguardano il futuro del nostro territorio anche in termini di urbanizzazione del territorio stesso. Quindi io ritengo che a questo punto, poiché la vicenda è nota, che il Consiglio comunale a questo punto affronti direttamente la questione e che magari ci sia un Consiglio comunale convocato appositamente su questo argomento per le decisioni che vanno assunte. Quindi solleciterò gli uffici, gli Avvocati che abbiamo incaricato sull'argomento di fare in fretta affinché si possa fare un Consiglio comunale per prendere le decisioni conseguenti e con grande rapidità. Allo stesso tempo mi sento di dovere esprimere anche una valutazione ulteriore, sperando che su questi episodi io non debba ritornare e io credo che magari chi si ritiene colpito complessivamente da questa vicenda, faccia pure le azioni a propria difesa che in questo caso  devono riguardare l'immagine di ognuno di noi che può essere coinvolto in fatti che vengono sbattuti sulle pagine dei giornali senza tenere conto che non ci troviamo di fronte, ripeto, a provvedimenti che sono stati assunti da chicchessia su queste cose, ma semplicemente su una relazione che oggi è  all'attenzione di altri organi che dovranno decidere ciò che occorre fare. Ma ad oggi non c'è niente che sia notizia in possesso del Sindaco, del Consiglio comunale e degli Amministratori che possa avere il diritto di andare sulle pagine dei giornali solo perché deve rappresentare una sorta di veleno ad orologeria che ogni tanto si utilizza su questo territorio per fare del male all'Amministrazione, al Consiglio comunale e conseguentemente alla città. Quindi io chiedo che il Consiglio comunale si esprima in qualche modo sia sulla necessità di condannare questi metodi; io nei prossimi giorni mi recherò personalmente sia dalle Forze dell'Ordine, sia dal Procuratore capo della Repubblica perché si affronti con grande serietà la questione anche legata a questa miriade di lettere anonime che infestano il territorio di  Ardea e che sicuramente tolgono da tranquillità al lavoro amministrativo e al lavoro politico. Non si facciano lettere anonime, si colpiscano i responsabili quando ci sono e se i responsabili si individuano, non si facciano chiacchiere e lettere ma si creino le condizione perché non nuocciano più. Questo è il problema che abbiamo, il problema non è annunciare che ci sono problemi sul territorio, ma sicuramente è quello di individuare eventuali responsabili ed eventuali colpevoli anche di malefatte amministrative, si colpiscano e si prendano i provvedimenti necessari. Io credo ne le lettere non servano, non servono le lettere anonime, non servono i giornali, serve soprattutto che finalmente si possa fare giustizia rispetto a questioni che non possono essere solo chiacchierate ma che se ci sono fatti concreti di cui parlare, ci possano essere atti conseguenti. Quindi vi chiedo scusa se ho voluto affrontare questa cosa ma era  doveroso, considerato che ormai la questione era di dominio pubblico, quindi ritengo che a questo punto non ci sia più segreto da tenere, ma che sia argomento sul quale il Consiglio comunale, se necessario, possa intervenire direttamente, ripeto, attraverso una seduta, una sessione straordinaria che possa essere dedicata al  problema del rapporto del Comune di Ardea con le concessionarie Idrica e  Italcogim. 

PRESIDENTE - Grazie al Sindaco. Ha chiesto di intervenire Magliacca, ne ha facoltà.

CONSIGLIERE MAGLIACCA - Sinceramente, Sindaco, io questa mattina, leggendo il giornale, sono rimasto allibito forse più di lei, perché questa interrogazione riguardante le concessionarie, nella fattispecie la Concessionaria Idrica, l'avevo sollevata circa nove mesi fa in Consiglio comunale, lei si ricorda, e diedi seguito a quella interrogazione protocollando una richiesta della  relazione del Collegio ispettivo nominato dalla Prefettura. Ad oggi non ho avuto mai risposta di quella relazione perché mi venne risposto che preferiva comunque sia segrete quelle cose, nel senso non darle alla stampa, né tanto meno ai Consiglieri comunali, in quanto le riteneva non meritevoli di attenzione, a quello che ho capito io a questo punto. Perché il dubbio che mi viene è questo qua: nessuno ha condannato nessuno e sono pienamente d'accordo con lei, però qui sugli atti che vediamo sulla stampa e mi sembrano atti   originali della Prefettura di Roma, recita testualmente "Lo stesso Collegio ispettivo nella suddetta relazione ha rappresentato di avere riscontrato dalla valutazione globale degli atti e dai documenti esaminati, anomalie nelle procedure seguite dall'allora Amministrazione comunale di Ardea", la domanda che mi viene in mente immediatamente è questa: se facevano parte di quella Amministrazione personaggi che, al momento che lei ha ricevuto la relazione del Collegio ispettivo della Prefettura, facevano parte anche oggi di questo Consiglio comunale o se ricoprivano cariche importanti di quella Amministrazione. A questo punto la mia domanda spontanea è: se ha taciuto su questa cosa ben sapendo, se aveva qualche personaggio che faceva parte di quella  Amministrazione anche oggi nella sua Amministrazione, secondo me non ci ha reso partecipi inizialmente da subito di un provvedimento da prendere in Consiglio comunale oggi, mi viene da pensare che una testata giornalistica, per quanto rispettabile che neanche nomino, ha più potere di un Consigliere comunale eletto dal popolo sovrano, per poter decidere se ci sono i termini o le condizioni per revocare una concessionaria, per revocare un appalto a una   concessionaria, seppure importante come quella della Idrica, cioè è una testata giornalistica che dà in pasto questi documenti importanti che può decidere le sorti di un appalto così importante e che va avanti da tanti anni. Quando noi a suo tempo avevamo sollevato il problema e non si riteneva meritevole di attenzione. Oggi dico e ribadisco quelle che erano le mie perplessità di allora: lei deve dire chiaramente e francamente se il Collegio ispettivo ha rilevato delle anomalie, e le ha rilevate perché i documenti sono ufficiali e  conformi, se le ha rilevate, deve dire se ci sono attinenze con personaggi che vanno parte di questa Amministrazione e se il Consiglio comunale ha intenzione di pronunciarsi a riguardo, nel senso che se ci sono le condizioni per una revoca immediata di questo appalto, questa è una posizione  trasparente, una posizione che i cittadini di Ardea secondo me attendono da tanti anni, questa è voltare pagina. Se noi continuiamo comunque sia a pensare che un documento così importante lo può mettere alla berlina una testata giornalistica e decidere le sorti di un Comune come quello di Ardea, secondo me non stiamo voltando pagina, secondo me stiamo coprendo quello che è stato il male affare e i cappi che hanno accalappiato. Sono d'accordo con lei che questo clima non aiuta ad amministrare, sono perfettamente d'accordo, le lettere anonime; se qualcuno sa, deve denunciare subito. Io nove mesi fa ho protocollato quella interrogazione fatta in Consiglio comunale, non ho avuto ad oggi nessuna risposta, come per tutto il resto che ho protocollato, nessuna risposta di niente. Queste secondo me sono gravi mancanze di questa Amministrazione, a parte tutte le altre che poi elenco quando passiamo al punto delle interrogazioni. Credo che per voltare definitivamente pagina bisogna prendere decisioni anche coraggiose, Sindaco, anche a livello che mettono a repentaglio questa Amministrazione. Questo è volere voltare pagina e poi, comunque sia, si decide il da farsi, ma così apprendo la mattina da un giornale una cosa così importante, quando io attendo una risposta ufficiale da nove mesi, un giornale ha più potere di un Consigliere.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Magliacca. Ha chiesto di intervenire, sempre inerente all'argomento, la Bartolini.

CONSIGLIERE BARTOLINI - Sindaco io ricordo che in un suo intervento, tempo fa, lei un cenno lo fece a qualcosa che era in corso, lo ricordo perfettamente, non disse espressamente la circostanza e le situazioni, ma che ci fosse qualcosa in corso su alcune concessionarie, ricordo che lei lo abbia detto. Il punto credo che sia, forse oggi io sinceramente lo spero, che la questione sia arrivata ad un punto di svolta, da una parte questione di carattere politico: nella compagine che l'ha sostenuta, Sindaco, sono presenti, erano presenti non dico in aula in questo momento, ma forze più che politiche, forze che agiscono in questo territorio da molti decenni, che hanno contribuito notevolmente alla sua devastazione e inevitabilmente, nel momento in cui si accetta di stare nella partita in presenza di, prima o poi i nodi vengono al pettine. Io spero che questo sia uno dei famosi nodi, sarà da vedere e lo  vedremo dalla gestione che questa Amministrazione, lei in particolare Sindaco, farà di questa partita. Quindi dal punto di vista politico credo che questa sia la lettura, le lettere anonime per chi pratica più o meno la politica o fa l'Amministratore in questo Comune da qualche anno non ci sorprendiamo di niente, purtroppo è un modo un po' rozzo di andare avanti, però caratterizza questa comunità, ingiustamente ma così è e sembra. Il punto invece mi pare che amministrativamente sia un altro e sia   semplicissimo: la nota del Prefetto dice semplicemente, però a questo punto c'è il timbro dell'ufficialità, dice semplicemente che ci sono cittadini, comuni, attivisti di partito, ex Consiglieri comunali sono decenni che vanno scrivendo, denunciando, riscrivendo, facendo articoli sui giornali, chi adesso dice "Abbiamo appreso che", fa veramente una grande operazione attraverso la quale irride la città. Lo sappiamo tutti, sappiamo tutti chi decise, chi volle, chi contrastò e su questa vicenda in particolare, allora si chiamava Clorifati, oggi si chiama Idrica ed anche su altre partite pensate sulla stessa onda, si sono scontrate generazioni di persone che facevano la politica e la praticavano pensandola in maniera diversa. Queste cose che finalmente le scrive anche la Prefettura, poi è vero, è inesatto utilizzare la parola anti mafia, perché nel contesto non è corretto, però se non è corretto pronunciare la parola "mafia" io credo che sia però assolutamente aderente alla situazione parlare di atteggiamento mafioso e collusivo e sicuramente non rispettoso della comunità e di quella che dovrebbe essere la gestione di patrimoni, della collettività  più in generale: parliamo di acqua, parliamo di salute pubblica perché si parla di fognature e di servizi di depurazione. Allora, qui la questione è semplicissima, Sindaco, credo che a lei debba essere sicuramente imputato un ritardo, perché questa nota è datata 2 maggio, credo che una qualsiasi decisione, un qualsiasi provvedimento, un qualsiasi atto l'Amministrazione ha avuto il tempo, perché ormai sono molti mesi, di porlo in essere. Lei dice che c'è un legale, mi pare di avere capito, un tecnico che si sono attivati, il punto è che dal nostro punto di vista, da quello ne noi abbiamo potuto riscontrare, gli appalti comunque sono gestiti con un pugno di ferro da parte della Idrica, non vengono chiusi, il depuratore sta subendo le vicende che sta subendo, i cittadini sono in ogni caso danneggiati da ritardi colpevoli e ingiustificati, quindi da tutto ciò io non posso che dedurre che l'attività o la contro attività o le misure che l'Amministrazione ha preso in risposta a questo tipo di segnalazione sono sicuramente deboli. Un elemento mi preoccupa che non riesco a decodificarlo perché se lei ci dice, Sindaco, che ha custodito gelosamente e personalmente questi documenti, ritengo che la Prefettura abbia fatto altrettanto, noi dobbiamo darlo per scontato che la Prefettura abbia fatto altrettanto, sennò cominciamo a vacillare seriamente. Però io non credo né alla teoria delle talpe, né alla teoria del complotto, bisognerebbe prendere provvedimenti a questo punto e l'unico provvedimento serio che questo Consiglio comunale deve prendere a riguardo, il collega ha parlato di interrompere il contratto in essere in rapporto con la Idrica; credo che noi ragionevolmente e prudentemente nell'interesse della collettività e nel rispetto di quanto oggi emerge, noi potremo già da subito oggi votare una mozione, un ordine del giorno in cui si sospende a partire da subito la relazione del Comune di Ardea con la Idrica, si sospende; nel frattempo potremo prendere visione, quindi questo come provvedimento ad effetto immediato, noi non dobbiamo più rinviare, non è  più possibile. Questo è l'unico atto io credo decente, non è né glorioso, è decente, sospendere con effetto immediato e immediatamente procedere all'esame di quello che hanno prodotto questi tecnici che sono stati cointeressati dall'Amministrazione, ho sentito parlare di legali, di un tecnico, vediamo il lavoro che hanno prodotto, vediamo se ci sono le condizioni e nella garanzia che il Comune da questa vicenda possa uscirne non con le ossa rotte pagando ulteriori indennizzi, ma bensì invece, sostenuto e spalleggiato a questo punto è da auspicare, ma credo che non mancherà, dal sostegno della Prefettura, ne possa uscire chiedendo i danni a chi non ha gestito bene, quindi nella fattispecie alla Idrica. Vorrei ricordare, tra l'altro, ma queste sono questioni sulle quali potremo intervenire ma lo dico qui perché ovviamente c'entra: noi da questo conto consuntivo abbiamo visto che la Idrica non paga l'acqua dal 2000, sono circa due miliardi di vecchie lire, non ricordo esattamente l'importo, ricordo che la Idrica riscuote dai cittadini, il Comune paga l'acqua alla Regione e questo flusso di denaro si interrompe ad un certo punto, questo è negli atti. Questo, Sindaco, è grave e questo è da attribuire per i sei mesi di competenza di questo  conto consuntivo, non dico tutto l'anno, ma sei mesi sono vostri, una responsabilità c'è anche da parte vostra. Allora il messaggio chiaro alla Idrica come glielo avete mandato fino adesso?  La Idrica sta bloccando gli appalti, non vanno avanti, i lavori che sta facendo sono fermi e la gente è disperata, quindi se voi avete bloccato i pagamenti, quelli bloccano i lavori, quindi mi pare che non fate una azione rivoluzionaria nei confronti della Idrica. Le ossa bisogna rompergliele, se così vogliamo dire, mi scuso per l'espressione un po' colorita, un altra maniera. Allora gli si bloccano i patrimoni, gli si toglie la sede che non è loro, si mettono in discussione una serie di questioni che conosciamo, che non pagano il canone etc.. Quindi ripeto che l'unica cosa seria, l'unico provvedimento serio, l'unica risposta che noi possiamo dare a questo che mi pare di avere capito che lei, Sindaco, definisce in qualche modo un atto di intimidazione, se non interpreto male le sue parole, è un contrattacco forte di questo Consiglio comunale che dice "Adesso ci mettiamo le mani pesantemente", perché già ce le ha messe la Prefettura, quindi a questo punto le andiamo a vedere tutte e però cominciamo a dire che si sospende con effetto immediato il contratto in essere con la Idrica. 

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Bartolini. Altri interventi? Vi rammento che dobbiamo iniziare le interrogazioni ed interpellanze, quindi brevemente. Consigliere Roviglioni ne ha facoltà.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Io, Sindaco, dico che l'unica cosa che riporta questo giornale su cui non sono d'accordo, è che la notizia è stata gelosamente tenuta in silenzio, niente titoloni sui giornali, nessun commento delle forze di opposizione, tutti magicamente abbandonati in un silenzio sospetto. Io credo che tutto quello che sta scritto su questo giornale gli addetti ai lavori, questo Consiglio comunale, ma la maggioranza e soprattutto nella maggioranza coloro che governano il paese da 30 anni, sanno benissimo tutto, lo sappiamo tutti quello che è avvenuto e che avviene in questo Paese. C'è una sorta di rinuncia, Sindaco, a governarlo questo Paese perché non è solo il problema Idrica su cui noi abbiamo vissuto dal 1989, nel momento in cui è stata deliberata con tutte le luci e le ombre che ci sono state su quell'appalto; abbiamo assistito al momento magico in cui tra una convenzione e l'altra è comparsa la gestione del metano ai danni di un'altra ditta che si era aggiudicata l'appalto concorso e che giustamente chiede i danni al Comune. Non abbiamo mai capito come è potuto avvenire un fatto del genere. Dopodiché abbiamo vissuto l'ennesima modifica di quella convenzione che dava alla Idrica il 60 %, praticamente la proprietà assoluta dei servizi su questo territorio. Quindi c'è stata una sorta di rinuncia a governarlo questo territorio, ma è ancora peggio quello che non ha fatto questa Amministrazione: quando un cittadino va, e mi dispiace che non c'è l'Assessore all'ambiente, va dall'Assessore all'ambiente e gli dice "Devo attaccare l'acqua l'Assessore gli dice "No, non devi venire al Comune, devi andare dal Presidente del consorzio", il Presidente del consorzio gli dice "No, tu non ti allacci all'acqua, perché l'Idrica prende in comodato d'uso le opere pubbliche" riservando ancora una volta ai Presidenti del Consorzio che ti fanno concorrenza, Sindaco, perché sono Sindaci loro. Questa non è mafia, è atteggiamento mafioso, non è mafia, è atteggiamento camorristico, è atteggiamento da sacra corona unita, per non dire l'ultima vicenda su cui io ti ho investito in cui a Ardea ormai, perché forse quei poveri familiari di quel defunto che dovevano seppellire al cimitero si sono rivolto ad un Consigliere comunale che ha chiamato il Sindaco, altrimenti dobbiamo dire ai cittadini di Ardea che quando muoiono per andare in seconda fila nel cimitero di Ardea, i fornetti ne devono comprare due per volta. Ma se non si erano  rivolti al Consigliere Roviglioni che si è rivolto al Sindaco e che ha risolto il problema, un cittadino normale gli muore un congiunto e se vuole andare in seconda fila deve comprare due fornetti per volta. Allora, Sindaco, come lo chiamiamo questo? Paese dei fichi d'India come dice il vostro Presidente del Consiglio, o facciamo un Consiglio comunale ad hoc su questa cosa? Lo sappiamo tutti, io la storia la conosco tutta, non mi sfugge niente; le interrogazioni fatte qui nei passati Consigli comunali sono cadute tutte nel vuoto, la Idrica comincia a fare il bello e cattivo tempo con la compiacenza di questa maggioranza, con la compiacenza di questa Amministrazione, perché tutte le disfunzioni che ci sono su questo territorio è perché l'Amministrazione non controlla nulla. La Idrica nomina i suoi tecnici, fa gli appalti, ma ditelo ai cittadini che addirittura dalla convenzione noi, se la Idrica ci presenta un progetto e non lo approviamo, siamo tenuti comunque a pagare il 60 % di quel progetto! Allora io dico: sospendiamo, sì ma prima riprendiamoci il nostro, perché questi signori che stanno gestendo questi servizi comunque hanno le mappe dove passano i tubi, dove sono collocati gli impianti. Allora, prima di dire "cara Idrica te ne vai o ti sospendiamo", su cui sono d'accordo, riprendiamoci le mappe, riprendiamoci il nostro. Io qui nella passata Amministrazione e l'ex Assessore all'ambiente lo sa, presentai addirittura una modifica alla convenzione per riportare il controllo dell'Amministrazione pubblica: caduta nel vuoto. Allora, Sindaco, diciamolo molto chiaramente che quando su questo territorio si agisce in questa maniera, vuole dire che si è consapevoli, che si sono fatti i patti con poteri esterni a questa Amministrazione, non sei più tu il Sindaco, tanto è  vero che qui hanno probabilmente un dipendente comunale che si chiama "Sandro", ci doveva distribuire dall'Associazione Nazionale Comuni Italiani "Corso riservato a Amministrazioni comunali: studiare da Sindaco". Ve lo consiglio così fate pure qualche giorno di ferie, non so dove si fa, però studiate ragazzi se non volete poi essere sbattuti sui giornali. Oltre tutto io credo che un Sindaco che dal 2 maggio sa una situazione di questo tipo, non informa i Capigruppo, non informa il Consiglio comunale, allora dico: come è possibile? Questa Amministrazione non risponde a nulla, non è possibile che tu continui a dire "Io sono il Sindaco, i poteri sono diversi, ci sono i Dirigenti", i Dirigenti li avete messi voi. Io ti 3  segnalo ed ancora una volta qui te lo ribadisco che stanno costruendo su terreni che dovevano venire all'Amministrazione comunale, sono gli stessi su cui il Magistrato ha messo i sigilli, ha sequestrato, fanno parte dei quei lotti, di quelle parti di territorio che dovevano essere passati al Comune. Si continua a costruire e tu hai chiesto una relazione. Quando arriverà questa relazione? Arriverà come quella dell'interrogazione dell'occlusione dei fossi? Quando si doveva fare una indagine su chi aveva costruito sui fossi? Te l'ho riprotocollata a gennaio del 2005 quella interrogazione con tutti i documenti dell'ufficio tecnico su cui si diceva di fare una indagine con addirittura una segnalazione della Presidenza del Consiglio dei Ministro sezione Protezione Civile che diceva al Comune "Segnalateci se ci sono situazioni di incolumità pubblica o privata", caduta nel vuoto. Allora il gioco nelle connivenze, il gioco dell'omertà in questo Paese fa sì che tu non sei il Sindaco, non sei il Sindaco di questo Paese perché non governi più nulla, non governi la  tua maggioranza, non governi gli uffici, allora facci capire chi è che governa questo territorio! Ce lo devono dire i giornali, ce lo deve dire il resto, e poi tu ci fai l'intervento elegante in cui dici "Ne discuteremo in un altro Consiglio comunale". Personalmente io non ne ho bisogno, conosco tutto di queste vicende, l'ho denunciate  con interrogazioni qui in Consiglio comunale, le ho  denunciate a volte anche in altre sedi, Corte dei Conti, ma se non si prende atto di questo, è ora che togliamo le tende, togliamo le tende in questo Comune, perché se il Polo delle Libertà non riesce ad esprimere un Sindaco che possa governare questo territorio, noi qui facciamo solamente le comparse in cui siamo chiamati anche noi, l'opposizione non dice nulla. L'opposizione qui sono tre anni, quattro anni che mette in evidenza queste cose, poi tu vieni qui e ci dici molto elegantemente, dripli situazioni, in più io non riesco a capire come poi tu ti possa lamentare di queste situazioni quando non c'è nessuna convenzione, anzi un tuo membro di maggioranza convoca una Commissione lavori pubblici in cui mette all'ordine del giorno "Convenzione con la Fiamma 2000", quale Consiglio comunale ha mai dato indicazione di fare una convenzione con la Fiamma 2000? E come tu permetti da Sindaco che questa continua ad agire sul territorio in consenso con il Comune, in cui rimanete impigliati tutti in vicende veramente squallide, sia giudiziarie che morali, perché nel momento in cui vi fate finanziarie, non si capisce come, il concerto della grande attrice, muore lì un povero disgraziato che sta lavorando, non si interrompe il concerto, perché sennò ci sono problemi di ordine pubblico, ma mica stiamo allo Stadio Roma - Lazio, tanto è vero che lì i tifosi hanno abbandonato lo stadio in maniera molto educata. E` continuato il comizio, poi siete finiti tra le maglie, non si capisce bene, delle indagini per storie tutte vostre su storie di bancarelle e non capisco perché negli anni precedenti l'ha sempre organizzata questa festa, siete riusciti per fine a trascinare la festa del Padrone, e poi voi sareste i cattolici, quelli che avete amministrato in nome di Dio, con la croce e lo scudo crociato! Ma come è possibile trascinare addirittura una festa padronale in una situazione di questo tipo?! Ma perché negli anni precedenti l'ha sempre organizzata un comitato spontaneo e non ci sono state mai polemiche? Quest'anno è intervenuto il Comune con i Consiglieri comunali, ci ha travolto pure il Parroco che io personalmente non conosco, l'altro lo conoscevo ma, poverello, era uno che si ribellava e quindi forse ancora poteri ecclesiastici hanno fatto sì che andasse via da questo territorio. Allora voglio dire: ma che governi? Che cosa stai governando? Ci spieghi a che titolo la Fiamma 2000 agisce sul territorio, con quali poteri? Avete svenduto ai privati tutto questo territorio. Ti ho fatto una interrogazione che è suffragata da una perizia di un tecnico sul campo sportivo di Nuova Florida, lì quel campo c'è l'eternit, crolla tutto, c'è una perizia di un geometra, tu non l'hai chiuso, tu non l'hai sequestrato, non impedisci ai ragazzini di andare a giocare dentro quel campo perché sennò ti si scombinato tutti gli equilibri di maggioranza, così come non riesci ad aprire due cancelli per mandare  la gente al mare, è diventata una giostra! E poi quando succedono gli eventi, chiami tutti a raccolta e ci dici "Adesso facciamo la Commissione, siamo bravi, maggioranza, opposizione", ma quale maggioranza e quale opposizione? Questa maggioranza è di nuovo un'altra volta al capolinea, a voglia a fare sforzi di gentleman  o di "Ridateci la Ucci", oltre tutto, Sindaco, anche come figura era più piacevole, però rispondi a queste cose: perché non chiudi il campo? E` pericoloso, c'è l'eternit dentro, invece lì mi dicono che c'è qualche ditta che va lavorando, sa risistemando. Oggi vi presentate qui, ci avete riempito la cartellina dei Consiglieri comunali all'ultimo momento, senza firme, senza proposte, ma chi propone queste cose? C'è un foglio bianco, una proposta della A.S.L., chi propone? Il medico della mutua, il medico mio personale? Un foglio bianco "proposta di A.S.L.", non c'è una firma, non c'è un parere, chi lo propone? Abbiamo visto gli atti l'altro giorno, abbiamo dovuto scrivere al Prefetto, non c'era un atto in cartellina "Aree verdi", aree verdi con che? Chi l'ha mai discusso? Parere favorevole,  parere di regolarità tecnica, ma chi lo ha proposto questo Regolamento sulle aree verdi? Chi è il proponente, chi è l'Assessore che propone le aree verdi? Ci dica, almeno con qualcuno ce la possiamo prendere. Non c'è neanche in aula l'Assessore che propone la convenzione sulle aree verdi e qualche Consigliere comunale va dicendo in giro che con i suoi soldi fa i campi sportivi sulle aree comunali; quei Consiglieri comunali questi soldi noi non li vogliamo, capito Capogruppo di Forza Italia? Questi soldi noi non li vogliamo, se volete fare il campo sportivo, rinunciate a qualche villetta, a qualche terreno di vostra proprietà e vi fate i campi sportivi privati per conto vostro, perché i terreni comunali ormai a Ardea non ci sono più, perché state lì passivamente assistendo che ci costruiscono sopra e non muovete un dito, oltre tutto creando anche disparità, perché non si capisce com'è che quello del lotto affianco non gli si rilascia la sanatoria, si concede la sanatoria su una baracca e poi ci si costruiscono due, tre  villette. Oppure non si riesce a capire come si riescono a fare quattro palazzi in riva al mare in barba a tutte le regole dello Stato, Legge  Galasso, oltre tutto quando l'abbiamo passata in Commissione trasparenza questi palazzi erano tre, adesso ne sono usciti fuori quattro. Allora, voglio dire, che tu ci vieni qui a fare la predica del Parroco, te ne potevi stare pure a Nettuno se queste erano le condizioni, tutti qui hanno sperato in un Sindaco straniero, ma mi sembra che qui è come il Piave, che mormorò che non passa neanche lo straniero. Io gradirei però risposte a queste interrogazioni, sennò è chiaro che per quello che mi riguarda, o per quello che ci riguarda, come opposizione  ma quale collaborazione? Ma quale collaborazione? Questi stanno tutti pronti con le valigie a passare del centro sinistra! E io una raccomandazione la faccio qui pubblicamente, anche qui al mio amico della Margherita che è del centro: se uno di quei signori seduti là io me lo ritrovo nel centro, il centro sinistra in questo paese sarà solo, è un avvertimento, una minaccia, chiamalo come ti pare, se uno di quei signori siederà nel centro, nella Margherita o via dicendo in questi partiti di centro, il centro sinistra a Ardea non si fa, perché Rifondazione mancherà e se manca Rifondazione manca la sinistra, non so i DS perché poi decideranno loro, io parlo per me, parlo per Rifondazione, ma se uno di quei Signori là che è pronto con le valigie a trasmigrare, qualcuno dice addirittura con la Margherita in qualche maniera se l'è comprata con un mazzo di margherite, però un avvertimento, a lei che è Consigliere e Coordinatore, glielo diciamo subito qui: chi sta lì rimane lì, altrimenti non ci sarà centro sinistra a Ardea.

PRESIDENTE - Ci sono altri interventi? Consigliere Abate. Brevissimo, perché altrimenti diamo inizio ai lavori, perché poi con le mozioni ed interrogazioni ricominciamo nuovamente sulle stesse argomentazioni. 

CONSIGLIERE ABATE - No, brevissimamente, perché tanto comunque sono chiamato in causa. Se qualcuno di voi aveva pensato di fare il corso da Sindaco, Carletto se ne è guardato bene da notificarcelo quattro giorni dopo la scadenza, quindi siete tutti bruciati da candidati a Sindaco, il tempo ultimo era il 23, ce lo notificano oggi il 28, ma chi è questo Sandro che ce lo doveva notificare? Stai tranquillo, compagno Valtere, fin tanto che ci sarò io dentro la Margherita, non mi risultano richieste di adesioni a Ardea e né a livello provinciale, ma se loro passano all'interno della Margherita, vorrà dire che io passerò in Forza Italia perché è rimasta deserta, faremo il centro sinistra con Forza Italia, questo è chiaro. Sicuramente loro fin tanto che ci sono io e non avranno risolto questo tipo di problema, caro Sindaco, che a me sembra lei qui in questa aula lei ci dice "io l'ho custodita gelosamente questa cosa", ma mi sembra intanto gravissimo questo fatto, primo perché noi siamo Consiglieri comunali, come diceva il collega Mastrorilli, era quanto meno doveroso da parte del capo dell'Amministrazione mettere a conoscenza noi, Consiglieri comunali, di quanto stava accadendo. Oggi abbiamo avuto non poco stupore, perché noi, è vero, siamo a conoscenza di tanto e di tutto quello che sta scritto qui che è particolarmente grave quello che c'è scritto e non è limitato a quanto ha fatto il Collegio ispettivo; ma qui parla veramente di atti gravissimi, fa nomi e cognomi. Quindi io  invito il Sindaco, sì a convocare un Consiglio comunale inerente a questo punto all'ordine del giorno, con solo questo punto all'ordine del giorno, ma corredato di esperti, di legali e di rappresentare quanto è scritto qui alla Corte dei Conti. Poi qui dice, in un passaggio il Prefetto Serra "Si invita", quindi a lei Sindaco "a porre in essere ogni idonea iniziativa volta a sanare tutte le situazioni anomale ancora esistenti e ad adottare tutte le misure necessarie per assicurare che le procedure future per l'affidamento di opere e servizi siano conformi alla normativa vigente". Noi non sappiamo quello che è stato fatto, tanto è vero che siamo venuti a conoscenza oggi di questo. Per quanto riguarda l'Idrica, è cosa grave: ancora l'Idrica opera sul territorio, al di là di quello che scrive, ancora opera comunque con il monopolio non della gestione delle acque, della fognatura o del gas per quanto riguarda la Italcogim, ma per quanto riguarda i lavori che scavano e non ripristinano il luogo. Noi viviamo delle situazioni vergognose in questo territorio, l'allora Sindaco Martino Farneti fece anche una denuncia alla Procura della Repubblica, noi non siamo a conoscenza ancora come è andata a finire, noi ancora non abbiamo avuto notizia di come è finita quella denuncia alla Procura della Repubblica. Domande di allaccio in fogna: proviamo a vedere, a verificare insieme quanti sono gli allacci in fognatura ultimamente e chi li ha allacciati, i soliti noti, soltanto chi poi ha qualche santo in paradiso, lì a Rio Verde, perché a me risulta che se va un cittadino semplice come me, io mi ritengo di essere un cittadino semplice perché non ho il lasciapassare negli uffici preposti, non riescono ad allacciarmi; mentre invece c'è una sorta di connivenza anche con il Comune, perché mi risulta che siano state presentate delle pratiche per allaccio in fogna addirittura negli uffici della Segreteria comunale, anziché andare direttamente nell'unico posto deputato per fare la domanda dell'allaccio in fognatura che è quello della Idrica. Poi possiamo pure dire che lì gli uffici non ci dovevano stare, però i cittadini devono andare lì, non possono venire in Comune soltanto perché debbono essere raccomandati da quello o quell'altro politico, o perché un politico del centro destra, di questa maggioranza, deve sponsorizzare l'allaccio di quei cittadini. E` scandaloso, perché poi quei cittadini stessi, perché sono stati male informati, questo è bene dirlo, hanno dovuto rifare il giro da capo per le domande, perché l'Amministrazione si era dimenticata di dire di fare i versamenti. Quindi l'Idrica è stata costretta ad accantonare tutte le domande. Mi sembra che ancora le concessioni edilizie continuano ad uscire e le concessioni edilizie si rilasciano soltanto se hanno l'allaccio in fogna, e quelli che vivono da molto tempo, non hanno la possibilità di andare al bagno. Quindi, Sindaco, ti invito a mandarci a bagno, perlomeno quelli che hanno abitazioni da molto tempo e che non devono, per forza di ogni cosa, raccomandarsi per l'allaccio in fogna. Avevi detto in questa aula che comunque, quando si dava l'ampliamento allo scarico del depuratore, avremo adottato tutti i sistemi possibili di questo mondo per poter fare allacciare i cittadini già presenti nel territorio, mentre qua si sta facendo un'altra cosa e lo dice  chiaramente, non a chiare note, ma lo dice anche nelle pagine del quotidiano, oggi lo dice quello che succede con la Idrica. Bene hai fatto a dire che convocheremo questo Consiglio comunale, io ti invito a farlo immediatamente, qui, subito con i Capigruppo, a farlo domani stesso, dopo domani, subito per affrontare questa situazione. Non è possibile leggere sul giornale la Commissione anti mafia. Ma è vergognoso quello che sta succedendo a Ardea, noi stiamo vivendo il dramma, se così fosse se lo meritano tutto quanto, a Nettuno e deve uscire a Ardea, far sentire i nostri cittadini come una sorta di mafiosi, governati da mafiosi. Io non mi sento mafioso, quindi bisogna dirlo chiaramente che cosa è successo qui e io non voglio coprire nessuno; se ci sono delle responsabilità, caro Sindaco, bisogna che vieni qui in aula insieme a noi e le portiamo all'aperto queste responsabilità. Io non ero presente nei Consigli comunali che sono scritti qui, non ero presente e non me la voglio assumere questa responsabilità. Se qualcuno di noi, soprattutto della minoranza, si è assunto qualche responsabilità in Commissione nei confronti dell'Idrica, è per i cittadini per farli allacciare, per dargli l'acqua. Però tutta altra cosa è quello che scrive il giornale e quello che poi si vuole fare passare. Quindi io credo che il dovere tuo, Sindaco, era innanzitutto quello di garantire la cittadinanza tutta, e poi di metterci a conoscenza. Secondo me è gravissimo che non hai messo a conoscenza i Consiglieri comunali di quanto stava succedendo, è difficile fare credere ai cittadini che un Sindaco aveva ricevuto una missiva da parte della Prefettura e noi Consiglieri comunali non eravamo a conoscenza. Questa mattina più di qualche cittadino, qualcuno mi ha risposto "Ma a chi la vuoi fare bere!", poi tu l'hai custodita gelosamente nella cassaforte, la Prefettura nella cassaforte della Prefettura, voglio dire: chi l'avrà mandata a questo giornale? Lo stesso che invia le lettere anonime? A noi non ci preoccupano le lettere anonime, io personalmente ne ricevo tantissime su di me, non mi preoccupa, ebbi a dirlo già qualche anno fa in questo Consiglio comunale, non mi preoccupano le lettere anonime che arrivano a mio nome. Ma la cosa che mi preoccupa è che noi qua siamo stati votati anche per mantenere l'incolumità morale dei cittadini e io non me la sento di fare affrontare comunque una situazione da mafia qui a Ardea. Quindi, Sindaco, ti ringrazio per averlo dichiarato in apertura dei lavori, ma ti invito veramente a farlo, ma non che passi nel dimenticatoio, ma un Consiglio comunale ad hoc che parli soltanto di questo corredato dai legali e dagli esperti che possono comunque perseguire, se ci sono le colpe in questa fase. Grazie.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Abate. Ci sono altri interventi? Petrella.

CONSIGLIERE PETRELLA - Buona sera ai cittadini che seguono il Consiglio comunale, al Sindaco e agli Assessori presenti in aula. Obiettivamente, Sindaco, l'argomento con cui è iniziato il Consiglio comunale, te già sei o sette mesi fa avevi accennato di questa relazione del Collegio ispettivo. Non hai messo a conoscenza né il Consiglio comunale, perché obiettivamente non ci hai mai detto quale era stato il risultato e quali erano i contenuti di questa relazione, io già a quel tempo non riuscivo a capire le motivazioni per cui un Sindaco, a capo di una Amministrazione, non  rende edotto un Consiglio comunale su quello che è un argomento importante che può essere affrontato dal Consiglio comunale per vederlo risolvere. Oggi nel momento in cui un giornale lo divulga o comunque mette a conoscenza i contenuti di questa relazione, te esordisci dicendo che comunque, accetto il fatto che tu voglia tutelare quello che è il buon nome di un Consiglio comunale, dell'Istituzione, però non accetto che nel momento in cui viene divulgata, si debba iniziare a parlare di questo argomento. Probabilmente se nel momento in cui fosse stato messo a conoscenza il Consiglio comunale cinque o sei mesi fa dell'argomento, della situazione e dei contenuti di questa relazione, probabilmente quello che è uscito oggi sul giornale non sarebbe uscito e il buon nome di una Amministrazione, di un Comune non veniva leso. Io sono d'accordo con te di affrontare il problema, sono d'accordo anche con quanto proposto dal collega Consigliere Tiziana Bartolini che ha proposto al Consiglio comunale di votare un ordine del giorno con una sospensione immediata dei rapporti tra Comune e concessionario e per arrivare ed approfondire qual è la situazione generale. Quindi io sono intenzionato, nel momento in cui viene scritto un ordine del giorno che vada in questo senso, di votarlo immediatamente e poi successivamente riunirci come Capigruppo o come Commissione o non so che cosa, per riportarla in Consiglio comunale ed affrontarla in modo totale la questione, in quanto personalmente adesso ho letto del giornale, non ho avuto neanche il tempo di leggere il contenuto di quello che c'era scritto, quindi obiettivamente non è che si può esprimere un giudizio. Resta il fatto che è desolante per un Comune o per una città, essere definita che ci siano delle infiltrazioni mafiose, quando credo che obiettivamente ogni Consigliere comunale si candida per potere amministrare un Comune, credo che abbia tutte le carte in regola per farlo, sia sotto l'aspetto legale che sotto l'aspetto morale. Quindi credo che debba essere sgombrato il campo su quell'argomento e credo che debba essere affrontato in modo serio il contenuto della relazione per poter arrivare alla risoluzione del problema a favore dei nostri cittadini. Quindi credo che sia importante, se è possibile, sospendere un attimo, cinque minuti il Consiglio comunale perché si sta definendo un ordine del giorno da mettere a votazione, perché obiettivamente noi lo chiediamo. Il Sindaco ha detto che è d'accordo nel volere affrontare e non volere essere tenero nei confronti dei concessionari perché obiettivamente non è un giorno che la situazione va avanti ma sono decenni, i risultati sul territorio non si vedono, però i soldi vengono spesi, vedi il contenzioso dell'acqua che è assurda una cosa del genere: il Comune paga l'acqua alla Regione e l'Idrica incassa i soldi dei cittadini e non riversa nelle casse comunali quanto dovuto per il pagamento. Quindi credo che sia giusto e doveroso, se è possibile sospendere il Consiglio per cinque minuti, cercare di contattare o comunque per rendere partecipi tutti i Capigruppo in Consiglio comunale, sia di maggioranza che di opposizione, per arrivare ad un ordine del giorno che dia un primo segnale nei confronti di coloro che comunque obiettivamente non rispettano né le Istituzioni, né tanto meno i cittadini. Quindi io credo che se è possibile, Sindaco, arrivare a questa cosa, come primo segnale forte da dare a qualcuno che pensa che è tutto lecito, è tutto possibile, quando non è così. Per gli altri argomenti probabilmente credo che ci sia il tempo dopo, visto che sia il collega Roviglioni che Abate che sono usciti adesso, hanno parlato di altre situazioni, credo che è sotto gli occhi di tutti: oggi abbiamo una maggioranza di centro destra però con più aspirazioni a sinistra, o nel centro sinistra rispetto a quello che è stato il dato delle ultime comunali. L'effetto Zappalà o qui vicino probabilmente, speriamo che non arrivi fino a Ardea per lei Sindaco, però la situazione è questa. Tante persone che stanno nella sua maggioranza fanno riferimento a posizioni diverse da quelle che li hanno visti vicino a lei in passato. Quindi la mia preoccupazione è solo una: che tanti Consiglieri comunali che oggi la seguono, non la seguono per la risoluzione dei problemi, ma la seguono per altre situazioni che sicuramente lei, visto e considerato che ha parecchia esperienza nell'ambito amministrativo avendo fatto l'amministratore da più di tempo di me, io sono dieci anni solo, quindi lei è molto tempo che lo fa, quindi probabilmente riesce a capire quali sono le motivazioni per cui le sono vicino, o comunque tengono ancora in piedi questa Amministrazione. Non è per risolvere questo tipo di problemi, ma per risolvere altri tipi di problemi. Quindi io, se è possibile, chiediamo cinque minuti di sospensione, cerchiamo di mettere a conoscenza tutti i Capigruppo, sia di maggioranza che di opposizione e se è possibile lei, Sindaco, ci dà un aiuto anche su questo. Grazie.

PRESIDENTE - Mastrorilli.

CONSIGLIERE MASTRORILLI - Buona sera a tutti. Chiaramente sono d'accordo con tutte le proposte fatte da chi mi ha preceduto, da Danilo Petrella e dai miei colleghi, anche perché penso sia opportuno prendere subito una iniziativa affinché prendiamo le distanze da queste concessionarie per fare chiarezza intorno alle concessioni fatte. Poi chiaramente trovare eventualmente dei punti dove si possano eventualmente visionare per la revoca delle concessioni. Chiaramente oggi parliamo di questa cosa perché è stata messa sul giornale, il fatto grave è che ne veniamo a conoscenza soltanto adesso e sui giornali, mentre il Sindaco è da maggio che la teneva chiusa dentro la cassaforte. Non ci stupisce più di tanto perché probabilmente la leggerezza con cui si faceva politica all'epoca, fine anni 80 inizi anni 90, probabilmente portava a fare questo tipo di lavori, cioè trattare la politica come se fosse una azienda privata e non fosse una cosa pubblica. Chiaramente questa Amministrazione deve dare un segnale forte ai cittadini affinché venga riportata la trasparenza su queste concessioni, su altri tipi di accordi che si possono fare per il bene dei cittadini e non che fosse una mannaia o una ghigliottini per quelli che verranno dopo. Chiaramente queste concessioni trentennali fatte all'epoca secondo me sono  tutte la rivedere, da quella dell'Idrica, da quella per la nettezza urbana e quante altre. Sicuramente se valuteremo bene dei punti che non sono di interesse per i cittadini, potremo revocare e riportare la trasparenza sul territorio. Grazie.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Mastrorilli. Se non ci sono altri interventi, il Sindaco ha chiesto di intervenire. 

SINDACO - Guardate, il dibattito era partito con uno scopo che è anche quello che voi avete sottolineato, però è partito anche con uno scopo diverso. Mi pare di capire che il problema dei veleni che inquinano la vita politica ed amministrativa locale interessi poco, sarà un problema di cui mi farò carico solo io e l'affronterò con le autorità competenti, è un argomento che probabilmente non piace. Vorrà dire che comincerò a diffondere tutti i documenti, anche  anonimi che mi arrivano, così un po' di fango contribuisco anche io a gettarlo nel paese, ma è una battuta, non lo farò ed evito di farvelo conoscere, non lo farò, perché sicuramente non tocca la mia persona, state tranquilli, perché io non c'entro con le vicende di questa città, se non per quello che riguarda l'ultimo anno, quindi non riguarda la mia persona. Se tengo gelosamente le cose chiuse in cassaforte, è solo per una dignità, per un senso di responsabilità e per un rispetto  istituzionale complessivo, quindi tengo ciò che si ritiene opportuno tenere dal punto di vista amministrativo custodito, e tengo anche ciò che potrebbe fare male a dei Consiglieri comunali se pubblicato, ma anche quello tengo riservato e sono fiero di tenerlo riservato, non partecipo a questo dibattito occulto e velenoso. Non sono io a dovere stabilire le responsabilità di ciò che è successo  dal 1989 quando fu deciso di affidare alla Società Clorifati allora, l'appalto e la concessione per la rete idrica e fognaria. Se fino ad oggi nessuno ha ritenuto che ci fossero delle responsabilità, io ritengo che responsabilità non ci siano, sennò qualcuno in 15 anni di dibattito su questa vicenda, con fiumi, come dite voi, di interrogazioni, di denunce, di attenzioni della Procura, delle Autorità competenti, o tutti quelli che hanno indagato non sono capaci di indagare, o c'era poco da indagare, evidentemente i responsabili non sono usciti. Io allo stato degli atti questo devo dire, non posso dire altro, perché se mi metto a fare demagogia e populismo dico altro; se mi attengo ai fatti, dico solo che ragiono allo stato degli atti presenti e allo stato degli atti presenti non mi risulta che nessuno sia stato mai condannato per questi fatti, quando qualcuno sarà perseguito o condannato per questi fatti, avremo tutti il diritto di intervenire e di fare valutazioni e considerazioni su questa cosa. Ad oggi questa cosa non c'è e quindi non è in un delirio garantista che dico questo, lo dico semplicemente perché mi piace dire esattamente le cose come stanno e non fare  falsa e facile demagogia e populismo. Allora bisogna dire le cose come stanno: qui non c'è un ritardo nella comunicazione di un documento, qui c'è un documento che è stato tenuto riservato per la semplice ragione che è un documento riservato, perché c'è scritto che è un documento riservato e perché l'autore di questo documento che me lo ha inviato, cioè il signor Prefetto di Roma Achille Serra, mi ha pregato di tenerlo riservato, tutto qui, quindi c'era un dovere istituzionale da parte mia di fare ciò che l'Autorità che comunque controlla gli atti per conto dello Stato, dei Comuni che è il Prefetto, in qualche modo  mi ha detto che era opportuno tenerlo riservato, e lo ha scritto. Quindi è solo questa la ragione, quindi non c'è nessun torto fatto al Consiglio comunale, fatto al mio Vice Sindaco, fatto all'Amministrazione comunale, fatto a chicchessia, perché nemmeno il Vice Sindaco conosceva questo documento, perché dovreste stare qui ad accusare un Sindaco che non sa tenere un segreto quando va tenuto un segreto, perché istituzionalmente quando i segreti si dice che vanno tenuti, vanno tenuti! Quindi un Sindaco loquace, chiacchierone che utilizza le cose per fare politica, questo dovreste criticare; un Sindaco che responsabilmente ritiene di fare una cosa che un autorevole esponente dello Stato ritiene di fare così, lo ha fatto e basta, non ci sono commenti. Quindi questo è fatto, quindi le responsabilità del ritardo è semplicemente perché era un documento che non andava veicolato, non andava divulgato e che andava tenuto segreto, che è stato inviato a chi di dovere, che è oggetto di attenzioni anche da parte dell'Amministrazione rispetto ad alcuni adempimenti che abbiamo fatto e che stiamo facendo, che è oggetto di attenzioni di autorevoli organi che hanno il compito di investigare se ci sono fatti penali o amministrativi perseguibili che sono la Procura distrettuale anti mafia di Roma e la Procura della Repubblica di Velletri che sono sicuramente più autorevoli di me per decidere se esistono responsabilità rispetto ad atti amministrativi vecchi di 15 anni, sui quali vi siete sicuramente dilaniati da 15 anni a questa parte tutti quanti e quindi io aspetto fiducioso che se ci sono delle responsabilità escano fuori e poi posso commentarle. Ad oggi queste responsabilità non sono venute fuori, ci sono solo delle raccomandazioni che il Prefetto fa al Sindaco affinché si mettano in atto azioni che evitino di continuare a perpetuare situazioni che possono essere conflittuali con la Pubblica Amministrazione, semplicemente questo e questo l'abbiamo fatto, perché dal 2 maggio ad oggi non è stata affidata nessuna opera all'Idrica da appaltare, non a caso, quindi l'Idrica non ha più appaltato opere per conto del Comune da quando io sono in possesso di questa missiva, non ci sono persone in questa Amministrazione che abbiano cointeressenze o connivenze né con l'Idrica di oggi né con quello che era successo ieri, che a me risulti, almeno. Quindi io ho messo in atto ciò che il Prefetto ha ritenuto opportuno mettere in atto. Io mi soffermo poi solo su una cosa: abbiamo affrontato anche il problema del rapporto contrattuale con l'Idrica, voi dite "sospendere", io dico: risolviamo il contratto, cacciamoli, mandiamoli via, faccio più propaganda così, sono più bravo. L'abbiamo affrontato, l'abbiamo affrontato con la Prefettura, l'abbiamo affrontato con il nostro legale, l'abbiamo affrontato con la ACEA, con gli uffici tecnici dell'ACEA proprio per valutare qual è la via d'uscita da questa situazione. Noi siamo di fronte a una situazione nella quale c'è un contratto in essere che nessuno ha risolto a tutt'oggi, che è un contratto che finché qualcuno non ci dica che è un contratto che non può funzionare, è un contratto che persegue tutti gli effetti per cui è stato stipulato e, rispetto al quale, se noi andassimo ad un provvedimento sicuramente politico, sicuramente che può fare contenta la gente che ce l'ha con le concessionarie, ma io vi assicuro ce l'ho più della gente rispetto alle concessionarie, faremo una cosa che forse ci porterebbe qualche consenso tra la gente, ma il giorno dopo avremo i servizi interrotti, avremo le opere che si stanno facendo che si bloccano, avremo l'impossibilità di continuare a fare iniziative per l'urbanizzazione primaria di questo territorio e di concludere soprattutto quei lavori che sono in corso e che i cittadini aspettavano da anni. Questo vogliamo? Vogliamo che si blocchino i servizi? Vogliamo che si blocchino le opere per una azione che può fare contenta alla facciata la gente? Io non voglio questo, io voglio creare le condizioni perché si arrivi non solo a risolvere il contratto se ci sono le condizioni con le concessionari o a modificare quella convenzione, come diceva Roviglioni; io voglio arrivare a quello, ma allo stesso tempo non voglio bloccare i servizi e non voglio bloccare le opere. Questo è ciò su cui il Consiglio comunale, le Commissioni, la Giunta devono approfondire.  Quindi, proprio per approfondire questo, io non propongo di sospendere nessun rapporto perché tra l'altro non ne abbiamo il potere, la sospensione di un rapporto contrattuale non attiene sicuramente ad un Consiglio comunale, non attiene alle responsabilità di una Giunta comunale, la sospensione di un rapporto contrattuale va fatto per giusta causa che va dimostrata ed attraverso una azione che deve essere innanzitutto di contestazione, di verifica di inadempienze e che poi diventa eventualmente anche legale. Noi possiamo dare solo un indirizzo politico, ma lascia  il tempo che trova, è un indirizzo politico che poi non avrebbe alcuna conseguenza; l'indirizzo politico già ce lo ha dato la Prefettura, già c'è l'indirizzo, questo dobbiamo rispettare e questo io voglio portare avanti, su questo voglio essere conseguente. La cosa che possiamo fare è invece, visto che, ripeto, sarà una operazione di auting a questo punto, lo ha fatto il giornale, mi pare che nessuno si preoccupi di condannare un giornale che  accusa di connivenze mafiose un Comune che non ha la mafia al suo interno, questa è la cosa grave e nessuno lo ha sottolineato, questa è una cosa veramente grave perché coinvolge tutti noi e non è così, perché un Collegio ispettivo, l'ho detto prima, lo ha detto chiaramente anche il Consigliere Bartolini, ci troviamo di fronte a una iniziativa di un Collegio ispettivo che tra l'altro, ricordo, il sottoscritto ha in tutti i modi accelerato perché i lavori li facesse, perché più volte sono andato dal Prefetto a sollecitare che il Collegio ispettivo facesse in fretta e bene, e l'ho riferito a questo Consiglio comunale. Quindi non abbiamo fatto operazioni di omertà, abbiamo tentato di fare operazioni di chiarezza e di trasparenza su una stagione della vicenda politica ed amministrativa di questa città che dura da 15 anni, questo abbiamo tentato di fare, tutto il contrario dell'omertà, abbiamo cercato di fare chiarezza. Allora se è vero questo, la cosa che dobbiamo fare con grande ed  altrettanta apertura, chiarezza e trasparenza, è valutare tutti insieme, insieme con l'Avvocato Navarra, insieme con l'Avvocato Pascone, insieme con l'Architetto Possemato quali sono le iniziative e le azioni da intraprendere affinché il Comune riprenda in mano questa operazione della gestione dell'urbanizzazione primaria del territorio senza mettere nei guai i cittadini, cosa che sarebbe sicuramente così se facessimo azioni frettolose che danno solo in pasto alla gente la presunzione di avere risolto un problema senza nemmeno averlo cominciato ad affrontare. Allora, rispetto a questo, poiché questa mattina mi sono già sentito con questi tecnici, purtroppo ce ne è uno degli Avvocati che sta seguendo questa vicenda che da un mese che purtroppo sta in Ospedale, e questa è la ragione per la quale non riusciamo a definire rapidamente questa cosa e però è il tecnico che l'ha affrontata, studiata ed approfondita, ho concordato un incontro con i tecnici interessati affinché ci siano tutti e tre per la data di lunedì 17 ottobre. Quindi inviterò in quella occasione tutti i Capigruppo consiliari perché insieme a me e insieme all'Amministrazione comunale possano affrontare insieme ai tecnici che ci devono dare l'indirizzo, le azioni e le iniziative da intraprendere su questa vicenda, tenendo presente che io intendo intraprenderla solo rispetto a ciò che il Prefetto di Roma e il Collegio ispettivo nominato dal Prefetto di Roma ci hanno indicato come strada maestra da percorrere. Ma lo stesso Prefetto ha avuto la sensibilità di dirmi "Attento Sindaco, fai le cose senza creare disservizi ai cittadini e per questa ragione senti l'Ufficio tecnico della ACEA cosa ti dice", cosa che ho puntualmente fatto. L'ufficio tecnico dell'ACEA mi ha risposto semplicemente che in presenza di un contratto, in presenza dell'impossibilità di dare attuazione immediata all'ATO 2, perché la Legge consente alle concessionarie che hanno contratto di mantenere un contratto in essere, che ad oggi se non c'è una soluzione condivisa senza ragioni forti per fare una risoluzione del contratto, noi rischieremo di andare contro un muro e di creare solo un disservizio ai cittadini. Questo avevo il dovere di dirvelo, avevo il dovere di dirlo ai cittadini e lo dirò, sapendo che sicuramente la voce della chiarezza e parlare dicendo le cose come stanno, sicuramente non mi fa propaganda, ma sicuramente non reca un disservizio e un danno ai cittadini. Quindi questa è la proposta che faccio al Consiglio comunale, convocherò questo incontro al quale chiederò di partecipare a tutti i Capigruppo e alla Giunta comunale.

PRESIDENTE - Grazie al Sindaco. Passiamo direttamente al punto all'ordine del giorno. Consigliere Bartolini.

CONSIGLIERE BARTOLINI - Non voglio assolutamente, non è mia intenzione polemizzare con il Sindaco, lui l'ha ripetuto e lo ha ribadito ovviamente con forza, però non c'era bisogno, lo sappiamo, noi Consiglieri lo sappiamo, soprattutto chi ha avuto una esperienza amministrativa piuttosto lunga che non si rescinde un contratto con leggerezza, perché questo provocherebbe, se non ci fossero le condizioni, provocherebbe dei danni enormi. La storia del Comune di Ardea è costellata di atti amministrativi brillanti che hanno contribuito notevolmente a scassare le casse del Comune, a distruggere il territorio. I cittadini, credo in buona parte anche ragionevolmente, hanno presente quali sono le questioni. Però qui il punto, Sindaco, è un altro, infatti credo che nel mio intervento io non l'abbia accusata del fatto di non averci..., il punto sono i tempi. Questa Amministrazione è in essere ormai da più di un anno, un anno e mezzo parliamo; alcuni provvedimenti visibili, riconoscibili, dovevano essere presi, clamorosi, non clamorosi, come volete. Non li abbiamo visti, non ci sono, non li percepiamo, perlomeno da Consiglieri comunali che cercano di seguirvi, di tenersi informati e vanno a vedere le carte, cercano come la sottoscritta fa, di fare il proprio lavoro di Consigliere comunale con attenzione e rigore. Provvedimenti non li abbiamo visti. Allora tutto quello che lei ci ha illustrato, Sindaco, ci parla di una Amministrazione che dice a noi e alla gente "Tranquilli, ci sto pensando io, perché questo l'ho dovuto tenere riservato perché me lo ha detto il Prefetto" e siamo d'accordo, non contesto. Poi abbiamo incaricato un Avvocato, il tecnico etc. etc. e l'avete fatto di Giunta e il Consiglio comunale non ne sa nulla, quindi questi stanno operando sulle direttive del Sindaco e della Giunta, neanche dei Consiglieri di maggioranza oppure, se lo fate in riunioni di maggioranza, si tratta di un livello politico che non c'entra niente con il livello amministrativo. Dopodiché ci viene a dire, Sindaco, esce il problema, ci viene a dire "Devo continuare a fare in questo modo, cioè a gestire la questione in maniera soft", perché questo sta facendo, ma senza comunque farci capire qual è questa maniera soft, qual è questa maniera attraverso la quale sta costruendo, perché il punto è questo: siccome il contratto per una eventuale rescissione vanno costruite, con pazienza,  con perizia amministrativa, con attenzione delle carte, dei percorsi amministrativi che mettano in condizione l'Amministrazione di contestare alla Idrica, mancanze rispetto agli impegni contrattuali. Tutto questo da quello che io vedo, non lo sta facendo questa Amministrazione, non lo  stanno facendo gli uffici. Quindi questo è il punto centrale di tutta la vicenda, e quindi il Sindaco che vuole dirci, secondo me sta su un piano completamente sbagliato. Faccio un esempio, provo a vedere se ho delle informazioni corrette: mi viene detto "Non sono stati affidati appalti alla Idrica",  se non sbaglio la Idrica sulla base di quello che dice il contratto, se non sbaglio, la Idrica opera sulla base di un piano delle opere triennali ed annuale che viene votato a livello di Giunta, se non sbaglio la Giunta ha deliberato questo piano e sempre se non sbaglio, la Giunta non ha revocato questo incarico, che è programmatico e che quindi non riesco a capire la corrispondenza dell'affermazione "Non gli stiamo dando appalti" e poi dopo le carte non sorreggono questa affermazione. Anche dal punto di vista formale l'avete fatto e non l'avete revocato, o mi sto sbagliando? Che loro non possono fare le opere, però voi il piano glielo avete deliberato di Giunta  e non lo avete revocato, io questo sto dicendo. Questo mi risulta, il piano delle opere pubbliche dentro il quale c'è pure il piano della Idrica, e questo mi risulta. Il punto è che qui bisogna che noi capiamo se tu ci chiedi una delega in bianco, a questo punto la chiedi a tutto il Consiglio comunale "io sto facendo, lasciatemi fare perché piano, piano ci arriverò", non si sa quando, non si sa come, non si sa in che maniera. Questo è il punto che mi sembra rimanga oscuro, al di là del fatto che fai l'auting, e così tutta Ardea saprà che significa fare l'auting. Nel merito, quali sono le contestazioni che sono state fatte a questa azienda che continua ad operare totalmente indisturbata? Le vogliamo tirare fuori? Allora tutta la questione che è aperta rispetto a pezzi di realizzazione di opere, poi con la Idrica ci hai inaugurato, quello mi ricordo, c'ero io, l'inaugurazione con la Idrica c'era tutto in pompa magna, parlo delle fogne a Colle Romito, dopo che è successo? Come abbiamo rinnegato questa situazione? Rimane aperto. Comunque andando al merito, perché così la tagliamo corta, noi abbiamo preparato questo ordine del giorno che è assolutamente responsabile, equilibrato, civile ed è fra l'altro, giustamente sta dentro a quello che sta dicendo. Io adesso lo leggo, poi i Consiglieri chiederanno, si può ovviamente integrare, questo l'abbiamo scritto qua, quindi è un documento che non pretende di essere esaustivo ed è aperto ai contributi dell'intero Consiglio comunale. E` un ordine del giorno proposto dai Consiglieri di minoranza al Consiglio comunale: "Premesso che più volte nel corso degli anni ed anche in questa consiliatura è stato sollevato il problema  della conduzione della depurazione e dei servizi idrici e fognari in relazione alla convenzione in essere tra il Comune e la Idrica, già Clorifati. Che alla luce di quanto emerso in data odierna circa la missiva del Prefetto Serra con la quale in data 2 maggio 2005 lo stesso comunicava la conclusione della ricognizione del Collegio ispettivo in ordine alla convenzione in essere tra la Idrica e il Comune di Ardea per la gestione dei servizi idrici e di depurazione. Considerato che alla luce del contenuto della nota prefettizia sopra indicata sono riportate mancanze gravissime e danni arrecati alla Comunità di Ardea, si ritiene di dovere intervenire con la massima urgenza nel merito della questione. Si propone al Consiglio comunale di votare il seguente ordine del giorno: sospensione immediata della convenzione in essere; convocazione immediata di una Commissione preposta in cui si possa prendere visione dei documenti e degli atti ufficiali prodotti dall'Amministrazione; convocazione di un Consiglio comunale che possa assumere decisioni per restituire alla piena e indiscussa legalità la gestione del servizio idrico e fognario, anche procedendo alla rescissione del  contratto, procedendo altresì in danno della Idrica a tutela del Comune di Ardea". Noi chiediamo una sospensione in attesa di una verifica. La domanda poi è questa, anche come Amministrazione: di fronte al fatto che è ormai nella massima evidenza il fatto che c'è una ispezione e una risultanza  di un Collegio della Prefettura. 

CONSIGLIERE PETRELLA - Sindaco, se hai dichiarato che la Giunta ha approvato il piano triennale delle opere del Comune, non è stato integrato con quello della Idrica, di fatto è una sospensione che gli avete dato, perché vietate di fare nuove opere al concessionario. Ecco perché dico che è aperto al contributo da parte di tutti, può essere integrata nel momento in cui sospensione all'affidamento di nuovi incarichi, affidamento di nuovi appalti.  

CONSIGLIERE BARTOLINI - Come pensate di fargli pagare due miliardi di acqua a questi? Questa situazione l'abbiamo trovata pure noi dieci anni fa, ci siamo riusciti in otto mesi, con le pezze che stavamo, lo sapete tutti in che senso lo dico le pezze, e l'hanno pagati. Ci avevano provato, ci riprovano continuamente, bisogna pure essere fermi in certi passaggi! Soft fino a quando? Fino entro che termini, fino a che punto? Ci sono 75 mila euro del 2000, 438 mila del 2001, 260 mila nel 2002, 500 mila nel 2003, totale un milione e 874 mila e spicci, sono quasi quattro miliardi delle vecchie lire di acqua che loro incassano, non so se è chiaro il concetto, loro li hanno già presi dal 2004 e se non cittadino non paga l'acqua, loro chiudono l'acqua. Stiamo parlando di un abuso, non so se questo può essere un elemento di inadempienza contrattuale grave, secondo me sì, ad occhio e croce, senza scomodare gli scienziati dei fori, i principi dei fori. 

PRESIDENTE - In riferimento al punto ha chiesto l'intervento il Capogruppo di Forza Italia, Tedesco.

CONSIGLIERE TEDESCO - Io non mi sento accusato, Forza Italia condivide a pieno titolo ciò che ha detto il Sindaco, sospendere non so quello che potrebbe succedere, e poi ti dico che fare l'imprenditore, anche se io sono disoccupato, è un onore, fare l'imprenditore e dare da campare a centinaia di famiglie non è facile; è facile invece pare il parassita o, a spese dei cittadini, fare politica, che è un'altra cosa. Se volete faccio nome, cognome e indirizzo. Siccome Forza Italia è un partito dignitoso e non ci deve insegnare nulla nessuno, allora parliamo di politica e di risolvere i problemi della gente. Quello che dice il Sindaco lo condivido a pieno: il Sindaco ha chiesto un Consiglio comunale, un Consiglio comunale speciale per affrontare i problemi, sospendere significa soltanto demagogia, significa prendere in giro i cittadini, significa non volere risolvere i problemi della gente. Dirò di più, Sindaco, a quello che hanno detto loro: una Srl di venti milioni, di cinquanta milioni di capitale sociale, andiamo a vedere i sub appalti se sono regolari, perché una società, una Srl di cinquanta milione di capitale, non può, ci può essere convivenza tra appaltatori locali, sub appalti e idrica. Andiamo a vedere anche questo, perché è fondamentale, perché i sub appalti mi sembra che ci potrebbe essere convivenza tra la Idrica etc.. Allora siccome io lavoro in proprio, non ho bisogno di sub appalti, io credo che va verificato un po' tutto. Grazie.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Tedesco. Ci sono altri interventi? 

CONSIGLIERE BARTOLINI - Io non ho capito nulla di quello che ha detto il Consigliere Tedesco. 

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Scusate, io volevo solo dire, intanto se Forza Italia era un partito dignitoso non ti faceva fare il Capogruppo, perché prima ti hanno espulso e poi ti hanno rimesso lì, ora addirittura fai il Capogruppo, quindi se era un partito dignitoso.

PRESIDENTE - Va bene, non scendiamo in particolari personali, per cortesia Consigliere Roviglioni.  

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Mica sono personali, stiamo parlando di alta politica. Il problema qual è? E` che nel momento in cui - e questo significa essere dignitosi - nel momento in cui un Consiglio comunale che rappresenta la cittadinanza, apprende ufficialmente che c'è stata una indagine della Prefettura, non di uno che passava così, che dà un responso, io credo, addirittura autotutela, che il Consiglio comunale si esprima per una sospensione, io credo che sia legittimo. Perché se questo non è, significa rifacciamo la storia del gasdotto, ricominciamo i giochetti: facciamo le perizie, Avvocati, i pareri. Qua governa la politica, i partiti dignitosi, caro Capogruppo di Forza Italia se è dignitoso. Dire che non è vero, che non si può fare, significa nascondersi ancora, rinunciare a svolgere il ruolo istituzionale, perché è delegato da altri poteri che lei conosce molto bene. Io comunque i nomi e cognomi li ho sempre fatti e non ho problema a farli, anche perché personaggi che stanno sul giornale in questo Consiglio comunale hanno ricoperto incarichi importanti, addirittura City Manager; noi siamo garantisti, una persona non è colpevole finché non è condannata, anche se poi in Italia si fanno le Leggi ad personam, per cui  fatto un bilancio, il vostro Presidente è stato assolto. 

CONSIGLIERE TEDESCO - Tu non sei all'altezza né di giudicare né di dare sentenze, perché io sono uno di quei cittadini che ha lavorato per 35 anni, tu non puoi né giudicare né dare sentenze. Se vogliamo affrontare i problemi io ci sto, se vogliamo denunciare l'Idrica sono con te, ma non stai a giocare, non fai ne demagogia né niente. Io denuncio l'Idrica insieme a te, perché le malefatte non le condivido, questo è avere le palle per risolvere i problemi, non fare demagogia.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - E scappi sempre! Scappi sempre! 

CONSIGLIERE TEDESCO - Io non scappo, io non ho paura, tu devi smetterla, tu non hai fatto altro che sospendere la dignità di ognuno di noi e la dignità dei partiti. Tu la devi smettere perché tu in Italia rappresenti lo 00,1%, non sei nemmeno iscritto nella lista dei partiti, non ti vuole nessuno. Falla finita! Noi rappresentiamo la maggioranza del Paese, ho titoli per parlare.  Io contro la Idrica firmo prima di te, anche se non hai niente da rimettere, io ho da rimettere, ma firmo prima di te.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Votare quell'atto significa che il Consiglio comunale in autotutela, se non avete neanche il coraggio, di agire in autotutela, perché questo è un ordine del giorno che autotutela i Consiglieri comunali e il paese tutto, non succede nulla, assumetevi ogni tanto le vostre responsabilità, caro Nicolino. Lavora! 

PRESIDENTE - Grazie Consigliere Roviglioni. Consigliere Dei Santi ne ha facoltà.

CONSIGLIERE DEI SANTI - Per cortesia, entriamo in merito all'ordine del giorno, al punto? 

PRESIDENTE - Stiamo elaborando l'ordine del giorno proposto dalle opposizioni. In riferimento all'ordine del giorno proposto dall'opposizione, sulla proposta di Petrella, sospendiamo per cinque minuti il Consiglio comunale per vedere insieme e valutare le modifiche da apportare all'ordine del giorno. Grazie.

(IL CONSIGLIO COMUNALE VIENE SOSPESO ALLE ORE 19.40)

(IL CONSIGLIO COMUNALE RIPRENDE ALLE ORE 19.54)

PRESIDENTE - Riprendiamo i lavori. Procediamo all'appello.

(IL SEGRETARIO COMUNALE PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE PER LA VERIFICA DEL NUMERO LEGALE) 

PRESIDENTE - Stabilito il numero legale, diamo inizio ai lavori. Bartolini ne ha facoltà.

CONSIGLIERE BARTOLINI - Abbiamo provato ad accogliere alcune perplessità e le riflessioni che poneva all'attenzione il Sindaco, quindi non rileggo le premesse che rimangono le stesse, rileggo soltanto la parte che è venuta a essere modificata: "Si propone al Consiglio comunale di votare il seguente ordine del giorno: sospensione immediata della convenzione in essere limitatamente alla gestione di nuovi appalti per opere consentite dal contratto in essere", questo è il punto che abbiamo modificato con il "limitatamente a".  "Convocazione immediata di una Commissione preposta in cui si possa prendere visione dei documenti e degli atti ufficiali prodotti dall'Amministrazione, convocazione di un Consiglio comunale...", etc. etc., firmato da tutti i Consiglieri comunali di opposizione. Chiediamo che sia messo ai voti.

PRESIDENTE - Ci sono altre dichiarazioni? Forza Italia ne ha facoltà.

CONSIGLIERE TEDESCO - Forza Italia è d'accordo sulla posizione del Sindaco, ci dispiace, noi siamo costretti a bocciare la vostra mozione, siamo contrari alla sospensione.

(IL CONSIGLIERE ROVIGLIONI INTERVIENE FUORI MICROFONO) 

CONSIGLIERE TEDESCO - Valtere, adesso stai diventando proprio ineducato, non dico maleducato perché non conosco tua madre, penso che è una brava donna, però ineducato sì, perché non lasci nemmeno parlare, non sei nessuno, sei uno come me, come tutti, un Consigliere qualsiasi come lo sono io, pertanto ebbi l'educazione di fare parlare i Consiglieri normali. Noi siamo contrari alla sospensione in quanto potrebbe comportare cose che io..., siamo perfettamente concordi sulla linea che ha indicato il nostro Sindaco. Grazie.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Tedesco. Altri interventi? Consigliere Dei Santi ne ha facoltà.

CONSIGLIERE DEI SANTI - Siccome a tutt'oggi non siamo in grado di capire se questa eventuale modifica o sospensione o quello che sia ci porta dei danni o dei giovamenti, noi seguiamo perfettamente la linea del Sindaco, il Sindaco ha inteso quello che voi volevate dire ma non ha modificato. Quindi siamo contrari alla sospensione.

PRESIDENTE - Non ci sono altri interventi in riferimento all'ordine del giorno proposto da  sette Consiglieri comunali, mettiamo a votazione l'ordine del giorno così come proposto. Chi è favorevole alla votazione dell'ordine del giorno così come proposto da sette Consiglieri dell'opposizione? Chi è contrario? Chi si astiene? 

VOTAZIONE 

PRESIDENTE - Favorevoli sei, Roviglioni, Abate, Giordani, Mastrorilli, Petrella, Bartolini; contrari nove, Eufemi, Volante, Tedesco, Sperandio, Cimadon,  Stella, Dei Santi, Bardi, Antinucci. Visto che questo punto l'abbiamo espletato, passiamo direttamente all'ordine del giorno. Rientra Iadonna. L'Assessore ha chiesto di  intervenire perché è stato chiamato direttamente in causa per alcune problematiche, quindi ne ha facoltà di rispondere, brevemente Assessore.

ASSESSORE LOLLOBRIGIDA - Io l'unica cosa che volevo dire, scusandomi se prendo la parola non come Consigliere comunale ma come Assessore allo sport, cultura e turismo, era esclusivamente perché comunque c'è modo e modo per affrontare alcuni argomenti e condividendo quello che è un dibattito, una dialettica corretta all'interno del Consiglio, credo sia opportuno nel momento in cui si citano episodi specifici, almeno dare una brevissima risposta che possa garantire la possibilità a tutti i Consiglieri di avere chiari alcuni passaggi per poi dare la possibilità al Consiglio eventualmente di discuterne approfondendo gli argomenti ed esaurendoli. Nello specifico era solamente chiedendo al Consigliere Roviglioni che ha nel suo intervento iniziale, tra le tante cose che purtroppo non essendo del territorio, evidentemente non ho capito in maniera corretta, di specificare meglio invece quelle che erano le richieste di chiarimento sugli eventi estivi, dando un giudizio di merito anche sull'intera estate di Ardea, per poi passare nello specifico a chiedere chiarimenti su alcuni passaggi con molta serenità. Se nello specifico i Consiglieri hanno da rivolgere richieste all'Assessorato, resta a disposizione. Per mia abitudine sono abituato ad ascoltare ed anche a rispondere quando è necessario, per cui nello specifico il mio intervento era al capo dell'opposizione Consigliere Roviglioni che prima ho visto attento anche a dare le indicazioni al centro sinistra su quello che doveva essere il comportamento... (I CONSIGLIERI INTERVENGONO FUORI MICROFONO) 

PRESIDENTE - Per cortesia, Consiglieri facciamo finire l'intervento all'Assessore. Assessore ha terminato l'intervento? 

CONSIGLIERE LOLLOBRIGIDA - Chiudo ribadendo, dicevo al Consigliere Roviglioni che prima giustamente dettava regole comportamentali, se cortesemente ha la volontà anche con la mia piena disponibilità, a chiarire qualsiasi elemento, siamo disponibili al cento per cento tutti i giorni. Ribadisco, nei confronti del Consigliere Roviglioni ed ovviamente di tutta l'opposizione di cui c'è un sereno rispetto.

PRESIDENTE - Grazie Assessore. Passiamo all'ordine del giorno. Credo che siano stati anche sufficientemente esposti i fatti inerenti alle mozioni e alle interrogazioni, quindi io direi proprio, per una correttezza etica e di lavoro, visto che sono due ore che stiamo parlando di cose importantissime, però è pur vero che abbiamo un Consiglio comunale dove ci sono altrettanti fatti importanti da discutere ed esaminare. Quindi io proporrei di passare direttamente a quello che riguarda sia l'integrazione dell'ordine del giorno che io ho fatto ai Consiglieri comunali con un telegramma, sia per quanto riguarda le comunicazioni del Sindaco inerenti le calamità naturali avvenute il 9 settembre 2005. Siccome abbiamo perso due ore di tempo per cose importanti, importanti, ribadisco, quindi io proporrei le interrogazioni, se possiamo magari farne in ultimo o farle..., se noi stabiliamo una regola precisa sulle interrogazioni, stabiliamo venti minuta, mezz'ora massimo e chiudiamo, forse possiamo, perché altrimenti non possiamo procedere ulteriormente per altre situazioni, abbiamo tutti da dire e da parlare, quindi può darsi che non le mozioni ed interrogazioni perdiamo altre due ore di tempo, anche se importanti, ma non passiamo poi all'ordine del giorno che è la cosa importante di questo Consiglio comunale. Bartolini ne ha facoltà.

CONSIGLIERE BARTOLINI - Guardi, noi abbiamo l'immodestia di pensare che anche le interrogazioni servono, al massimo io posso fare lo sforzo di non leggerle, le sintetizzo che magari spero sia apprezzato, però questo va sicuramente a deperimento del senso più complessivo. Il problema delle sbarre che è una questione nota, arcinota e sulla quale non si riesce a mettere il punto, direi che a partire della vicenda di viale Lazio per arrivare però a tutto quello che riguarda tutte le  occlusioni al mare, noi chiediamo, questa la devo leggere per forza perché non ce la faccio a sintetizzarla. 

(IL CONSIGLIERE BARTOLINI DA` LETTURA DELLA INTERROGAZIONE SOPRA INDICATA COME CONTENUTA IN ATTI) 

CONSIGLIERE BARTOLINI - Questa interrogazione è firmata da Bartolini, Magliacca, Petrella e Mastrorilli. Gli stessi Consiglieri firmano anche questa interrogazione sulla quale, Sindaco, sarebbe gradita una risposta magari immediata, intanto per le vie brevi e poi scritta. 

(IL CONSIGLIERE BARTOLINI DA` LETTURA DELLA INTERROGAZIONE COME CONTENUTA IN ATTI) 

CONSIGLIERE BARTOLINI - In sostanza si chiede una verifica presso gli uffici di questa in particolare, ma se ce ne sono anche altre che probabilmente esistono, Sindaco, questo noi lo sappiamo. Trattasi della zona Viale Lazio, alle spalle, tra i campeggi, il fosso della Caffarella e la Litoranea, c'è una porzione. Attualmente c'è un campo, vorremmo evitare di vedere sorgere case. 

PRESIDENTE - Petrella ne ha facoltà. 

CONSIGLIERE PETRELLA - Grazie Presidente. Io prima di passare alla lettura, avevamo alcune interrogazioni congiunte, quindi leggeremo alcune io alcune gli altri colleghi. Volevo chiedere al Sindaco, visto che nei passati Consigli comunali fatti, abbiamo prodotto delle interrogazione. Sono passati oltre due mesi dall'ultimo Consiglio comunale, da quello precedente quasi tre mesi, non abbiamo avuto nessuna risposta a determinate interrogazioni. Io credo che sia giusto, per dare risposte poi a dei cittadini che hanno sollecitato quel tipo di interrogazioni, se è possibile, a tutte avevamo chiesto risposta scritta, molte, erano in paio, in modo particolare quella sui PUA ed altre, però alcune che le dico non è stata prodotta nessuna risposta né da parte sua, né da parte degli Assessori tirati in causa. In modo particolare Sindaco, chiedo di nuovo a lei o all'Assessore, agli uffici di avere risposta su queste: una era sulla situazione riguardante la  costruzione di via Tanaro che attualmente risulta sequestrata, quindi se è possibile darci una delucidazione in modo scritto su qual è la situazione su quella problematica; un'altra è sulla costruzione di un nuovo complesso residenziale su Colle Romito, il Buglione, quindi volevamo sapere in riferimento all'interrogazione, qual è la situazione, non c'è stata data risposta neanche verbalmente; un'altra è quella sulle opere pubbliche, l'Assessore ai lavori Pubblici ancora dobbiamo andare a "Chi l'ha visto", perché è sparito, io non l'ho più visto, quindi  in Consiglio comunale non è presente, non c'è, quindi  sulle opere pubbliche, per esempio via Lecce, via Pavia, via Formia, la sede comunale ed altro, tante altre opere avevamo comunque elencato che volevamo sapere quale era la situazione, se l'ufficio stava risolvendo eventuali problematiche che c'è erano e non è stato fatto. L'altra è la questione del depuratore di Montagnano, però vorrei saperlo in modo scritto per dare una risposta a quei cittadini, io non lo so che si sta facendo. La sistemazione di via Campo Selva, nel tratto che il Comune ha acquisito al proprio patrimonio, la Provincia è intervenuta sulla strada che era di loro competenza, c'è il tratto che è di nostra competenza che, purtroppo, nel momento in cui è stata acquisita al patrimonio comunale, risulta   dismessa, è stata attappata qualche buca questa estate, ma sono state attappate nei giorni che c'era l'acqua, che pioveva a dirotto. Quindi, nel momento in cui non usavano il bitume per fare attaccare l'asfalto esistente con quello nuovo, usavano l'acqua, l'acqua veniva utilizzata. Viale  Nuova Florida e via Campo Selva, c'era la ditta che stava facendo i lavori con l'acqua, pioveva a dirotto, soldi buttati, poi per di più con le manutenzioni costano tre volte di più i lavori per farli. Poi in riferimento al PUA, Sindaco, in quel Consiglio comunale aveva dato delle risposte, questa è addirittura di maggio questa interrogazione, io mi sono informato pure in Regione, ho chiesto informazioni a loro, volevamo sapere sulle osservazioni che la Commissione regionale ci aveva richiesto, lei aveva dichiarato sul giornale che entro il 27 giugno il Comune si sarebbe fatto carico di inviare le osservazioni richieste; oggi stiamo al 28 settembre, sono passati 90 giorni, è finita l'estate. Le faccio questo appunto, se ancora non sono stati inviati, cerchiamo di farlo così almeno per l'estate prossima la situazione, o comunque per l'inverno la situazione si definisce e gli operatori possono lavorare affinché determinati stabilimenti o determinate opere possono essere fatte per dare l'estate prossima un servizio maggiore ai nostri turisti. Poi in riferimento alla perimetrazione dei nuclei abusivi, io ho fatto quella interrogazione, il Presidente mi ha detto "Petrella tu non sei preparato in materia, quindi non puoi sapere come è la situazione", in considerazione della risposta che mi ha dato Policarpo Volante, il Presidente della Commissione, vorrei sapere se è stato nominato il geologo per redigere la relazione geologica affinché venisse inserito nell'iter e per poter essere poi approvato. E` stato nominato? Poi un'altra interrogazione che avevo fatto era per la costruzione che stava nascendo a ridosso del demanio vicino alle Suore a Tor San Lorenzo, se l'ufficio, il Sindaco, l'Assessore si sono adoperati per vedere com'è la situazione per dare una risposta a me, per vedere se i lavori che stanno andando avanti sono tutti in regola perché, come ripeto, non c'era né cartello, niente, c'era il muro, chiuso, stavano facendo i lavori dieci metri sotto terra, pilastra, non si sa cosa dovevano tirare fuori, un grattacielo. Su queste, tanto sono tutte agli atti queste interrogazioni ed altre interrogazioni che ho fatto, se è possibile avere una risposta per poi dare delle risposte ai cittadini che hanno sollevato questo tipo di problematiche. Speriamo di averle presto, speriamo che i problemi che ho sollevato vengano risolti, però se non sono risolti, vediamo i tempi di risoluzione di alcune problematiche. 

Passo adesso a un'altra interrogazione prodotta da noi Consiglieri comunali di opposizione.

(IL CONSIGLIERE PETRELLA DA` LETTURA DELLA INTERROGAZIONE COME CONTENUTA IN ATTI) 

CONSIGLIERE PETRELLA - Poi ci sono altre interrogazioni che leggeranno gli altri colleghi. Grazie.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Petrella. Ha chiesto l'intervento Dei Santi, Capogruppo di Alleanza Nazionale. 

CONSIGLIERE DEI SANTI - Al Consiglio comunale di Ardea, in merito alla calamità naturale che c'è stata qualche giorno fa: "Vista la deliberazione 816 della Giunta regionale del Lazio avente ad oggetto la dichiarazione di calamità naturale per il territorio del Comune di Ardea, a causa del violento nubifragio abbattutosi il giorno 9 settembre 2005 che ha provocato ingenti danni a strutture pubbliche, abitazioni private con smottamenti vari, crolli di muri ed allagamenti; vista la volontà espressa con delibera della Giunta regionale del Lazio favorevole alla dichiarazione dello stato di calamità naturale; vista la nota  38547 del 12 settembre 2005 in cui il Comune di Ardea ha fatto istanza alla Regione Lazio di attivare tutte le procedure per la dichiarazione dello stato di calamità naturale; considerato che in relazione alla sopra indicata grave situazione emergenziale si rendono necessari interventi urgenti e straordinari anche ai fini della ripresa delle normali condizioni di vita della popolazione. Chiede al Presidente della Provincia di Roma Enrico Gasbarra, anche in relazione alla mozione presentata da alcuni Consiglieri provinciali, di intervenire destinando risorse straordinarie all'Amministrazione di Ardea, da utilizzare in favore della Comunità locale colpita all'alluvione. Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri chiede, Dipartimento Protezione Civile, di accelerare le  procedure di dichiarazione di stato di emergenza, per l'intero territorio del Comune di Ardea, ai sensi e per gli effetti della Legge 24 settembre 1992 numero 225, con l'adozione di urgenti e straordinari provvedimenti per fronteggiare adeguatamente la situazione emergenziale. Inoltre in un ordine non ancora discusso" e qui mi rivolgo al Consigliere provinciale Giordani, noi abbiamo protocollato una nota il 14 settembre a firma di alcuni Consiglieri di Alleanza Nazionale, chiedo possibilmente di accelerare questa procedura per il riconoscimento e il risarcimento alle famiglie che ne hanno bisogno. Poi c'è un'altra questione da verificare relativa al campo nomadi di Castel Romano: "Considerato che da alcuni giorni l'Amministrazione comunale di Roma, con propria ordinanza, ha ritenuto necessario sgombrare il campo nomadi di Vicolo Savini, zona Marconi, ritenendo estremamente grave la situazione in cui versava ormai da anni la comunità nomade stabilitasi in loco. Che il Sindaco Veltroni, dopo anni di denunce dei residenti, associazioni e partiti, ha ritenuto di procedere con provvedimento amministrativo imputabile all'urgenza sanitaria rilevata anche della Protezione Civile, all'evacuazione del campo. Che il campo nomade di Vicolo Savini è stato riconosciuto negli anni base operativa per delinquenti di ogni genere, colpevoli di gestire traffici illeciti quale droga, sfruttamento dei minori, sfruttamento della prostituzione, reati di ogni genere, che ha goduto di uno status extra territorialità di fatto tanto che solo al momento dello sgombero sono state rinvenute all'interno della struttura centinaia di carcasse di auto, scooter, moto e chi più ne ha più ne metta. Che la comunità Rom di circa mille elementi proveniente quasi per intero dalla ex  Jugoslavia ed appartiene ad etnia bosniaca. Che il rischio di persecuzioni etniche per le quali durante il conflitto balcanico queste persone sono arrivate in Italia, sono oggettivamente decadute nel territorio di loro provenienza è forte la presenza militare internazionale a garanzia della sicurezza e negli anni sono stati innumerevoli gli interventi finanziari finalizzati alla ricostruzione. Che è stato individuato quale luogo ove trasferire la comunità Rom, un terreno al confine tra la capitale e Pomezia, fuori dal Raccordo Anulare nei pressi di Castel Romano, in un luogo evidentemente inidoneo ad ospitare un gruppo  così numeroso, anche in relazione alla presenza del campo nomadi di Tor dei Cenci poco distante. Che le forze dell'ordine avvisate con ritardo, ancora oggi non sembrano riuscire a garantire l'adeguata sorveglianza della struttura mobile montata dalla Protezione civile. Si evidenzia il rischio di disagi per le comunità locali di Ardea e Pomezia, dovute all'assenza di misure necessarie alla sicurezza e il forte incremento del traffico sulla via Pontina. Il rischio che l'allarme sociale e sanitario causato dalla presenza del campo nel municipio adiacente Vicolo Savini, segua il trasferimento dello stesso. Quanto sia stato inopportuno da parte dell'Amministrazione capitolina trasferire Rom a confine con altri importanti Comuni senza avere avvertito le Amministrazioni locali, dando la possibilità alle stesse di predisporre adeguate misure di sicurezza, rafforzando Polizia Municipale ed altro. Che la Provincia di Roma, pur compartecipando con proprio personale all'organizzazione del campo, non ha egualmente inteso coinvolgere il Comune di Ardea. Che il nuovo campo nomadi ricade nel territorio  Di Decima Malafede presso Monte Manaro, e quindi è  sottoposto a rigidi vincoli ambientali. Che la collocazione del campo nomade in quel sito dovrebbe essere temporanea e di durata non superiore a 60 giorni, ma sembra che la struttura potrebbe essere addirittura ampliata e vi verranno trasferiti altri soggetti. Impegna il Sindaco Professor Carlo Eufemi a chiedere al Sindaco di Roma, Valter Veltroni, il trasferimento del campo in altra sede, prima che la situazione temporanea divenga di lunga durata. A chiedere al Prefetto se sussistono le condizioni di sicurezza per le comunità locali residenti nei pressi del campo. Al Presidente della Provincia di Roma Enrico Gasbarra se ritiene corretta la scelta dell'Amministrazione capitolina che sembra risolvere un problema esportandolo dal centro ai confini con i Comuni della Provincia. Chiede al Governo nazionale di intervenire attraverso il Ministero dell'interno per verificare immediatamente quanti all'interno delle strutture mobili sono dotati di regolare permesso di soggiorno, per ragioni di lavoro, quanti possono ottenerlo e non sussistendo più la necessità di asilo provveda all'espulsione forzata di quanti non hanno diritto di risiedere in Italia", chiediamo che venga messo a votazione come ordine del giorno, tutti e due i punti, sia la calamità che il problema Rom. Grazie. Se la minoranza intende sottoscriverlo, ben volentieri. 

PRESIDENTE - Ha chiesto di intervenire Giordani.

CONSIGLIERE GIORDANI - Grazie Presidente. Buona sera a tutti. Io, per replicare al Consigliere Dei Santi, volevo ricordare che la Provincia di Roma purtroppo, nel rispetto delle competenze, non può riconoscere lo stato di calamità, è la Regione Lazio ed è lo Stato. Però, siccome in questo Collegio e tra l'altro nelle parti più basse del Paese ci vive un Consigliere provinciale, nonché comunale, siamo riusciti, e tu lo sai benissimo, insieme al Consigliere Di Fiori che io personalmente ringrazio e il Sindaco che quella sera noi circa alle ore 21.00, dalle 21.00 fino alle cinque del mattino io personalmente, ci siamo trovati noi in quattro o cinque Consiglieri a cercare di stare vicino a quelle persone rimaste in panne. Nonostante questo però abbiamo avvisato subito il Presidente della Provincia di Roma e il Sindaco ne è testimone di questo, nel giro di mezz'ora subito sono arrivate le pattuglie della Protezione civile e della Polizia Provinciale. Io sono preoccupato di un'altra cosa: che personaggi politici eletti in questo Collegio che basta che premono un pulsante, sicuramente possono riconoscere lo stato di calamità, e faccio appello, l'ho scritto anche sul giornale e ripeto, l'Onorevole Palombo e l'Onorevole Pier Ferdinando Casini, questo è il punto. Detto questo, la Provincia di Roma è molto attenta su quello che viene nell'interland romano, al di là delle appartenenze; non vorrei ricordare l'impegno che la Provincia sta portando avanti per la scuola superiore e che purtroppo questa Amministrazione di maggioranza ancora non riesce a fornire un documento atto a rilevare la proprietà del terreno, e noi stiamo pagano ancora quattro milioni e mezzo di euro, un mutuo su quattro milioni e mezzo di euro. Non dimentichiamo circa le novecento mila euro messe a disposizione per il campo sportivo Marco Mazzucchi sempre dalla Provincia di Roma, che purtroppo non essendoci l'atto di proprietà del sito, la Provincia ha dovuto rinunciarci. Ricordiamo inoltre il contenzioso di circa 950 mila euro della zona archeologica Casarinaccio che, per  colpa di un contenzioso interno tra Dirigenti, non riusciamo ancora a completare l'opera. La Provincia di Roma è molto attenta su questo territorio. Ho sentito giorni fa il capo di gabinetto del Presidente Marrazzo e mi ha detto che è molto vicino alla comunità di Ardea, mi fa piacere la delibera che tu stavi leggendo, questo mi fa immenso piacere. Mi riservo di intervenire più tardi, grazie.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Giordani. Ha chiesto di intervenire Mastrorilli.

CONSIGLIERE MASTRORILLI - Io dico una cosa: forse il Capogruppo di Alleanza Nazionale ha fatto un atto scorretto nei confronti di tutto il Consiglio comunale, perché ha anticipato un punto e sicuramente ancora prima che facesse la relazione il Sindaco per quanto riguarda la calamità naturale. Poi l'altra mozione penso che gliela abbia passata qualcuno che scrive le mozioni per il Comune di Roma, perché noi non siamo neanche un Comune confinante con Vicolo Savini, quindi non vedo come tu possa fare una eventuale rimostranza  nei confronti del Sindaco di Roma che ha fatto il campo nomadi a Vicolo Savini, che tra l'altro ha rimosso. Mancava soltanto che l'avessi mandato al quinto corpo di armata della NATO, l'hai mandato a tutti. 

(IL CONSIGLIERE MASTRORILLI DA` LETTURA DELL'INTERROGAZIONE COME CONTENUTA IN ATTI) 

CONSIGLIERE MASTRORILLI - Poi volevo chiedere, mi sono giunte voci che ci sarebbero state delle sponsorizzazioni private per quanto riguarda i concerti dell'Estate Ardeatina, rotatoria in via Laurentina e lavori al campo sportivo di Ardea. Vorrei sapere se sono state fatte con una convenzione oppure con una delibera di Giunta, oppure con un appuntamento con l'Amministratore delegato e la valigetta chiaramente. Grazie.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Mastrorilli. Ha chiesto di intervenire Dei Santi.

CONSIGLIERE DEI SANTI - Non per polemizzare con quello che hai detto precedentemente, però io penso che sulla Pontina chiaramente ci passi te come ci passo io, non solo, ma bastava essere un pochino più attenti e sensibili, anche le Forze dell'Ordine, che lamentano già notevoli forti in zona, hanno già rotto dei negozi all'out let, però evidentemente questo sicuramente ti è sfuggito e per questo sostiene questa cosa. Ma in realtà le nostre Forze dell'Ordine sono preoccupatissime, senza andare a scomodare il Parlamento europeo. Grazie.

PRESIDENTE - Grazie al Capogruppo di Alleanza Nazionale. Ha chiesto un secondo di intervenire Abate.

CONSIGLIERE ABATE - Io ti ringrazio, ringrazio il Capogruppo di Alleanza Nazionale che è attento a queste vicende dei Rom, però mi sarebbe piaciuto che alla tua interrogazione aggiungevi anche quanti problemi noi abbiamo a Ardea con i Rom, noi ce li abbiamo questi problemi, non so se tu sei a conoscenza dei Monti di Santa Lucia, della Banditella, di quell'immobile che dovremmo acquisire al patrimonio comunale, te ne hanno mai parlato, Capogruppo Dei Santi? Poi ci preoccupiamo, è giusta la tua preoccupazione, ci preoccupiamo che il Comune di Roma, nel proprio territorio comunale, fa un campo nomadi. Io sono preoccupato quanto  te per l'out let, però perché non ti sei preoccupato  quando l'allora Sindaco Zappalà nel nostro confine deliberò il congeneratore? Lì non ti sei preoccupato, non te ne sei accorto, non era Veltroni che l'aveva deliberato. Caro Assessore, mi  dispiace, io non volevo risponderti, però mi tiri per la giacchetta. Avete fatto un programma per l'Estate Ardeatina bellissimo, avete coinvolto gli stabilimenti balneari, i ristoranti, gli alberghi, quelli con il carrello delle noccioline, tutti, avete chiesto a tutti di poter offrire uno spettacolo, l'avete messo in programma e poi questi spettacoli non si sono fatti perché chi doveva offrire gli spettacoli si sono tirati indietro, smentiscimi se puoi. Ma non era l'Amministrazione comunale che li offriva, e te, caro Assessore, non hai avuto l'accortezza di fare trovare ai turisti, perché questo è un Comune turistico, forse tu era da poco che eri Assessore a Ardea, non gli abbiamo dato uno spettacolino, gli abbiamo dato mezzo film il 26 agosto, mezzo spettacolino gli abbiamo dato. E` ridicolo questo, è ridicolo! Anche io ho affrontato nell'altro Consiglio, per quanto riguarda il concerto offerto dalla Fiamma 2000, ancora non ho avuto risposta in merito, ho interrogato ma ancora non ho avuto richiesta in merito, mi dicono che comunque riguarda poi le Forze dell'Ordine, le Autorità preposto a questo, aspetteremo. Stanno arrivando, caro Assessore Combi, stanno arrivando in questi giorni le cartelle della nettezza urbana, questo è il Comune più scandaloso dell'Europa: si è nettamente raddoppiata se non quasi triplicata, si è quasi triplicata per un servizio che non esiste, caro Assessore al turismo, che non esiste! Non siamo a conoscenza, non c'è quello all'ambiente, poi dopo te lo spiego meglio... 

PRESIDENTE - Cosa è una interrogazione, Consigliere? 

CONSIGLIERE ABATE - Sì, sì. Non capisco come facciamo a chiedere il doppio di quello che pagavano gli altri anni su un servizio che è inesistente. Non ricordo di avere assistito alla disinfestazione, ai lavaggi dei cassonetti e alla bonifica dei sottocassonetti, non mi è mai capitato di incontrare la macchina che pulisce le strade, e io sono uno che fa molti chilometri, non l'ho mai incontrata, una volta credo ma a Torvaianica, non credo che era nostra, però forse la pagava Ardea. Sono preoccupato, lasciatemela questa preoccupazione, e lo domando al Sindaco: ma la prima pietra del Presidente Casini, è stata mossa da questo nubifragio o ancora la troviamo lì? Sta lì ferma? Bene, ero preoccupato. Caro Sindaco, ti ho interrogato questa estate e in particolar modo a giugno, per quanto riguarda una ordinanza, hai emesso una ordinanza per il parcheggio di via Bergamo e comunque il Sindaco ancora non l'ha fatta rispettare questa ordinanza. Io ti chiedo qui di fare immediatamente domani mattina la denuncia per inottemperanza all'ordinanza, perché ancora lo troviamo chiuso a chiave, caro Presidente. Ho fatto interrogazione, adesso investo anche lei Presidente, perché sul mare c'è una abitazione che è abbattuta da circa quindici anni, c'è l'eternit dentro, l'ho corredata anche di fotografie; per molto meno qui sono state fatte denunce penali, c'è ce ne sono a bizzeffe di eternit, ancora non si vede la via di uscita. Via del Pettirosso, faccio un appello, non c'è l'Assessore al commercio, ho interrogato il Sindaco per via del Pettirosso, è stato smantellato l'asfalto per il rifacimento, da questa estate ancora non c'è stata messa mano. E` scandaloso Presidente, la devi fare chiudere quella strada, una signora si è infilzata in un ferro! Il Sindaco dice che questo disco lo conosce, ma non mi pare che ha preso provvedimenti e ci fate fare il mercato in via del Pettirosso in mezzo alla polvere, al fango! Poi Nicola dice "Io ho le palle", ce le devi fare vedere le palle, caro Nicola, ce le devi fare vedere se ce l'hai.

PRESIDENTE - Caro Consigliere, queste esternazioni fatele da un'altra parte, perché non vorremmo... 

CONSIGLIERE ABATE - Non l'hai censurato prima, bisogna che non lo fai neanche adesso. 

PRESIDENTE - Comunque le premetto, caro Consigliere, che sia l'Assessore che sia il Capogruppo di Forza Italia, stanno prendendo provvedimenti inerenti al mercato.

CONSIGLIERE ABATE - Troppo tardi li stanno prendendo, è passata una stagione, mi devono spiegare che cosa ha fatto di quell'appalto, perché  è stato smantellato l'asfalto e per quattro mesi, e in particolar modo lo dico anche a lei, Assessore al turismo, perché quella è una delle vie principali che portano al mare e questa estate è stata inagibile, ma non ho sentito nulla da lei! Qui l'unica preoccupazione, il Sindaco dice che è un disco rotto, è soltanto di fare uscire le  concessioni edilizie! Cominciamo a fare controllare, perché qui dentro, come sono stato fatto oggetto io di controllo, facciamo autodenunce qui dentro, perché ogni Consigliere comunale o è Direttore di lavoro di un cantiere, o è costruttore, in barba ai servizi che dobbiamo dare ai cittadini. Poi il Sindaco dice "Devo stare attento a non interrompere i servizi per i cittadini", ma quali servizi interrompiamo che non esistono i servizi a Ardea! Qui esistono solo minacce e ricatti. 

Procedendo per quanto riguarda le interrogazione, caro Presidente, visto che il Sindaco non c'è, io mi auguro che lei voglia prendere provvedimenti immediatamente da domani mattina per quanto riguarda Via del Pettirosso, affinché si ripristini la strada e si sposti, perché il mercato non può esistere in quella strada, sono anni che dite che lo spostate, non avete avuto il coraggio di spostarlo neanche in quelle condizioni, neanche in quelle condizioni avete avuto il coraggio di spostarlo, e questo è scandaloso. 

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Abate. Il Consigliere Giordani ha chiesto di intervenire, ne ha facoltà.

CONSIGLIERE GIORDANI - Era soltanto per il caso Rom, che secondo me non bisogna trovare..., io sono sempre del parere che le strumentalizzazioni ricadono sempre su chi le fa. E` un problema secondo me che va subito a toccare la sicurezza stradale: io proprio ieri mattina, raggiungendo la capitale, erano le nove e mezza circa, una ragazza nomade attraversava la doppia carreggiata, questo è il pericolo. Non discuto sulle persone che comunque sono ospitate temporaneamente in quel sito, discuto del sito, di dove sono stati portati: noi parliamo di una strada extra urbana principale, la strada extra urbana principale è dotata di speciali raccordi, sovrappassi, sottopassi per l'immissione di veicoli ed è priva di intersezioni a raso. Quindi sulla Pontina è vietato avere passi carrabili e qui mi domando: chi ha aperto quel passo carrabile? Questo è il punto, al di là delle appartenenze politiche perché se sento Pier Giorgio  Benvenuti, Capogruppo di Alleanza Nazionale, dice "Abbiamo vinto una battaglia, noi di Alleanza Nazionale abbiamo allontanato i Rom da Viale Marconi", poi arrivo qui " La colpa è di Veltroni". Allora qual è il problema? Secondo me è il sito che è sbagliato, la Pontina è diventata una strada urbana ad alta densità di circolazione, questo è il punto, è il sito che è sbagliato e faccio appello: mi piacerebbe... 

PRESIDENTE - Anche Alleanza Nazionale parla del sito che non è giusto.

CONSIGLIERE GIORDANI - Infatti io non voglio intervenire nelle parti politiche, è una preoccupazione, checché se ne dica, noi a Ardea, a Pomezia la Pontinia ce l'abbiamo dentro casa, questo è il punto, non dobbiamo stare qui a vedere chi è più bravo. E` un fatto che tocca tutti ed è particolare, quindi secondo me il Sindaco di Ardea, il Commissario Avellone di Pomezia, nonché i responsabili di Roma, il Prefetto, l'Astral etc., dovranno riunirsi per definire, o realizzare una carreggiata interna e fare magari un ponte in ferzo che è di facile costruzione per permettere il passaggio nella doppia carreggiata dei pedoni. Questo va sicuramente a influire sulla sicurezza stradale, questo è il punto fondamentale secondo me, al di là delle appartenenze. Grazie.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Giordani. Petrella, velocemente.

CONSIGLIERE PETRELLA - Presidente, come le dicevo prima, avevamo fatto l'interrogazione, per non dilungarci ognuno di noi su più interrogazioni, le avevamo divise, purtroppo il Consigliere Magliacca è dovuto andare via per impegni personali, aveva lui delle interrogazioni importanti da fare all'Amministrazione per tutti noi. 

(IL CONSIGLIERE PETRELLA DA` LETTURA DELLE INTERROGAZIONI DEL CONSIGLIERE MAGLIACCA COME CONTENUTE IN ATTI) 

CONSIGLIERE PETRELLA - Io credo che sia molto importante, perché è un argomento che il Consiglio  comunale e l'Amministrazione credo che stia prendendo sotto gamba, si parla di convenzione ma non si parla del reale danno che può provocare al nostro territorio la realizzazione di questo gasdotto. Quindi, Presidente, è molto importante, questa è una delle più importi, quindi se il Sindaco la leggesse attentamente e poi ci desse una risposta al Consiglio comunale, a chi l'ha prodotta e ai cittadini su quanto detto. Grazie.

PRESIDENTE - Grazie Consigliere Petrella. Procediamo con l'ordine del giorno. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Nicola Tedesco.

CONSIGLIERE TEDESCO - Chiedo di mettere a votazione l'inversione del punto 3 al punto 2 e il 2 al punto 3 e a seguire, grazie.

PRESIDENTE - Consiglieri in aula, sulla proposta del Consigliere Tedesco per l'inversione dei punti, il punto numero 2 passa al numero 3 e il 3 passa al numero 2 e poi tutti gli altri a seguire, chi è favorevole? Stiamo mettendo in votazione una inversione di punto. Faccia la dichiarazione di voto, due secondi.

CONSIGLIERE PETRELLA - Io credo che sia assurda una richiesta del genere, io voglio dire solo una cosa, lui ha fatto una richiesta al Consiglio comunale, io come Consigliere comunale voglio dire la mia in riferimento a quanto ha detto il collega. Io credo che sia una scorrettezza in quanto il secondo punto "Comunicazioni del Sindaco inerenti la calamità naturale del 9 settembre 2005", il Sindaco lo ha chiesto, ci deve dare delle comunicazioni, il Consigliere di maggioranza fa una richiesta di inversione. Io credo che sia assurdo.

PRESIDENTE - Lo facciamo uguale, non fugge nessuno a queste cose. Viste le dichiarazioni dei Consiglieri che non sono d'accordo, pongo in votazione la proposta fatta dal Consigliere Tedesco, chi è favorevole per l'inversione del punto? Chi è contrario? Chi si astiene? 

VOTAZIONE 

PRESIDENTE - Favorevoli 11, contrario nessuno, assenti sono Magliacca, Bartolini, Abate, Roviglioni, Giordani, Mastrorilli, Petrella, Fanco, Sgrò. Allora, vista che è stata approvata l'inversione del punto, passiamo alla discussione sul punto numero 2.

PUNTO 2 ALL'ORDINE DEL GIORNO: 

- APPROVAZIONE RENDICONDO DELLA GESTIONE FINANZIARIA ANNO 2004 - 

PRESIDENTE - L'Assessore alle finanze farà una relazione che ci illustrerà esattamente l'operato, ne ha facoltà.

ASSESSORE COMBI - Il rendiconto della gestione che viene supertosto all'approvazione del Consiglio comunale, è un documento che evidenzia con nettezza i principi di oculata gestione finanziaria che hanno ispirato la contabilità comunale in tutto il 2004. Questo esercizio è stato caratterizzato da due fasi decisionali più precisamente dettate: la prima dalla gestione commissariale in sede di approvazione del bilancio di previsione, la seconda dall'entrata in vigore del decreto "tagliaspese" in occasione della verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio operata nel mese di settembre. L'effetto di questi interventi ha comportato una grande attenzione in termini di contenimento della spesa con particolare riferimento alla parte di questa non produttiva. L'entrata ha conservato gli standards consolidati per quanto si riferisce alle entrate tributarie ed  extratributarie, mentre la parte dei trasferimenti è andata di fatto a svanire riducendosi alla sola quota di compartecipazione all'IRPEF. Tali flussi di spesa e di entrata si sono realizzati quindi in modo assolutamente indipendente da un consapevole indirizzo dell'Amministrazione insediatasi a luglio, che si è limitata nel frangente a dare coerenza e continuità alle politiche di riordino avviate dalla gestione commisSariale. Al fine di fornire ai Consiglieri gli elementi che vanno a produrre per una più semplice lettura dei documenti contabili, insieme con la relazione del Collegio dei Revisori, si richiama l'attenzione dei Consiglieri sui seguenti elementi: 

1) Nella sola parte di valutazione minimamente descrizionale dei fatti contabili che vanno a produrre il risultato della gestione, il riaccertamento dei residui, è stato eseguito un lavoro accurato e impietoso finalizzato alla conservazione solo di residui attivi di incontestabile legittimità come di cancellazione di residui passivi relativi a spese assolutamente non più dovute; 

2) La gestione non ha prodotto incertezze sul rispetto del patto di stabilità che è stato osservato senza necessità di ricorso a artifizi o forzature; 

3) il dato complessivo dell'indebitamento registra una contrazione significativa che anticipa sempre più un preciso di totale autonomia finanziaria del Comune che ormai si trova a far ricorso, anche per la spesa di investimento, esclusivamente a risorse proprie; 

4) l'avanzo di competenza 2004, pari ad euro 1.462.876,76 deriva per la maggior parte, fatto riferimento alle previsioni del bilancio, da minore spesa corrente di circa euro 1.800.000,00 bilanciata solo in parte da minore entrata tributaria di euro 400.00,00; a tale proposito si deve osservare che sul fronte della spesa la contrazione è dovuta in gran parte al decreto "tagliaspesa" Legge 191/04 e che la minore entrata fiscale origina al rinvio al 2005 di rate dalla TARSU; i trasferimenti dallo Stato, come già detto, rappresentano ormai una quota insignificante delle entrate e se pur questo trend interessa la totalità dei Comuni, a Ardea la consistenza degli stessi trasferimenti è pari a circa 1/3  della media dei Comuni della Provincia; 

5) Con riferimento alla spesa corrente appare rilevante la discesa della spesa per prestazioni di  servizio (taglio CO.CO.CO. e incarichi di consulenza), alla quale ha fatto da contraltare la crescita della spesa del personale per assunzioni a tempo determinato delle unità occorrenti in tutti i profili; 

6) La spesa di investimento, soprattutto per effetto di un forte impulso dato a fine anno con l'approvazione di progetto e il finanziamento di opere pubbliche da tempo giacenti, ha subito un forte sviluppo andandosi ad assestare su valori (euro 7.141.379,33) importanti tenendo in considerazione i rallentamenti dovuti prima all'ingresso della gestione commissariale, alla fase elettorale e al riavvio di un'Amministrazione frutto del risultato elettorale; 

7) L'avanzo di amministrazione è pari ad euro 13.095.000,00 ed è il risultato certo ed attendibile, come prima già rilevato, di una verifica rigorosa dei residui, la cui conferma è resa dalla corrispondente disponibilità della cassa; 

8) Il Collegio dei Revisori, nella relazione allegata, ribadisce la correttezza della gestione finanziaria 2004, certificando l'osservanza di tutti i passaggi formali e sostanziali della procedura mentre svolge delle osservazioni  alle quali qui di seguito è opportuno precisare: 

A) la riduzione dei fitti passivi, sia in termini complessivi che di incidenza del coso al metro quadro, è stata avviata con la deliberazione della Giunta comunale numero 123 del 31 agosto 2005 mediante la quale nel procedere ad uno sviluppo dell'acquisizione di superfici per uffici, servizi e scuole dovuto alla crescita della città, si è programmato il riordino dell'economizzazione delle locazioni tracciando anche un percorso di passaggio da spesa di affitto a spesa di acquisto; 

B) la riscossione coattiva dei diritti di Uso Civico è stata già avviata. Stanno già arrivando agli interessati le relative cartelle di pagamento; 

C) le domande di discarico TARSU sono state evase in ragione dell'85 % del totale (845 su 995) mentre per le domande di rimborso ICI, avendo sino ad oggi definito circa 170 pratiche, ci troviamo ad un 30 % del lavoro; 

D) la verifica del grado di evasione fiscale è oggetto di costante attenzione e quindi: 

Si è raggiunto un accordo con l'ufficio tributi di Colleferro per la gestione del tributo ICI e segnatamente per adottare misure, organizzazione e tecniche adeguate alla lotta all'evasione e all'elusione anche finalizzate a impedire la prescrizione di anni di imposta; 

- si è riorganizzato tutto l'archivio e le banche dati ex Sipa; 

- si è riorganizzato e conosciamo quindi lo stato di tutto il contenzioso tributario; 

E) l'estinzione anticipata di mutui, attesa la presente normativa di patto di stabilità, diventa  piuttosto una necessità che una scelta considerato che proprio l'estinzione del indebitamento può essere la più ragionevole e conveniente forma di  impiego dell'avanzo di amministrazione;  

F) stiamo già pronti, avendo chiesto a febbraio una verifica su di un consistente numero di posizioni giacenti, per la definizione e il riconoscimento di debiti fuori bilancio che sono emersi in occasione della ricognizione sullo stato dei programmi da effettuarsi entro il prossimo 30 settembre; 

G) il tesoriere è stato richiamato più volte (vedi note) a una maggiore attenzione al funzionamento del servizio; 

H) In esito alla conclusione del servizio ispettivo sulla convenzione "servizio idrico" sono state adottate le opportune cautele, anche mediante la sospensione provvisoria di liquidazioni al concessionario. 

PRESIDENTE - Ci sono interventi sulla relazione dell'Assessore? Consigliere Bartolini ne ha facoltà.

CONSIGLIERE BARTOLINI - Premesso che la mancata consegna della documentazione relativa al conto consuntivo rappresenta una palese violazione della norma statutaria Art. 7, comma 10 bis lettera a (dove è espressamente previsto che ai Consiglieri viene garantita la tempestiva conoscenza della data, ora e luogo e delle modalità di svolgimento delle sedute del Consiglio, degli argomenti da discutere e la consegna di tutta la documentazione attinente) e che la sottoscritta ha richiesto sin dal 22 agosto 2005  la documentazione completa che consiste, nel caso in esame, nel: 

1) conto del bilancio; 

2) conto economico; 

3) conto del patrimonio.

Nonché degli allegati: 

1) relazione della Giunta; 

2) Relazione dei Revisori dei Conti; 

3) Elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

Considerato che la sottoscritta per riuscire ad entrare in possesso comunque solo di una parte della sopradescritta documentazione è stata costretta a tornare ripetutamente negli uffici   comunali e a rivolgersi a diversi uffici in quanto la cartella messa disposizione presso la Segreteria non era completa in quanto mancante la relazione della Giunta 

Visto che non risulta essere depositata agli atti la relazione al rendiconto della gestione (Art. 231 della decreto legislativo 267/) e che altresì non risulta che la Giunta municipale abbia regolarmente approvato tale atto, come previsto dalle norme vigenti che prescrivono che "l'organo esecutivo dell'Ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti".

Considerato che già in passato, a seguito di opportuni interventi di CORECO e Prefettura, il rendiconto è stato riportato all'approvazione dell'aula dopo l'emanazione di un atto deliberativo da parte della Giunta, a testimonianza del fatto che questo passaggio richiesto dalla 267/2000  passaggio obbligatorio e quindi, Assessore mi corregga se sbaglio, non risulta che abbiate approvato il rendiconto di gestione a livello di Giunta. Intanto non c'è agli atti, primo; secondo, non so a chi lo devo dire, Sindaco lo dico a lei: a noi arrivano, chiedo scusa, questo non è pertinente, a noi arrivano le comunicazioni delle deliberazioni di Giunta con un ritardo stratosferico perché, per quanto riguarda le carte in mio possesso, la Giunta non l'ha deliberato, perlomeno se l'ha deliberato non sta agli atti, o perlomeno se è stato deliberato non è stato affisso, o comunque, se avete fatto tutto questo, non è stato comunicato ai Consiglieri comunali. Tanto è che, dopo verifica, ho scritto così, perché comunque nel plico non c'è la vostra delibera. Premesse tutte queste cose, si osserva, per quanto riguarda l'entrata: 

Entrata: imposta comunale sulla pubblicità. Risultata accertata la somma di euro 36.037,84 chiaramente inferiore alla enorme pubblicità che viene affissa in città. Si richiama ad un effettivo controllo e all'emanazione di un piano per gli spazi pubblicitari. 

TOSAP (Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche). E` stata accertata nell'anno la somma di euro 89.374,58 che non sembrerebbe in linea con il numero delle manifestazioni che vengono organizzate e con i mercati autorizzati.

Recupero monitoraggio fiscale. A fronte di una previsione di entrata di euro 500.000,00 non risulta alcuna somma accertata denunciando in tal modo che nel 2004 il Comune non ha realizzato in alcun modo la programmata lotta all'evasione per la quale furono assunte diverse unità di personale per l'ufficio tributi (il personale è rimasto, soldi in più non sono entrati).Fitti attivi dai fabbricati. Nel corso dell'anno 2004 è stata riscossa la somma di euro 1.338,24 per un patrimonio immobiliare abitativo di 55 appartamenti. Poiché nel conto del patrimonio alla voce fabbricati (indisponibili e disponibili) è iscritta una consistenza netta di euro 11.142099,96, sarebbe stato opportuno che fosse allegata alla relazione di Giunta, di cui non si conosce il contenuto, un elenco analitico del patrimonio abitativo e non. Di contro alla modesta cifra introitata per fitti attivi, l'Ente ha sostenuto canoni di locazione per euro 192.717,88.

Spesa.

Spese per il personale. La spesa è aumentata rispetto al 2003 di circa euro 850.000,00 i cui benefici sia qualitativi che quantitativi in servizi nei confronti della cittadinanza non sembrano esserci stati.

Prestazioni di servizi. La spesa nel corso del 2004 per servizi alla cittadinanza si è ridotta rispetto all'anno precedente di oltre euro 1.000.000 essendo passata da euro 11.227.668,18 del 2003 ad euro 10.115.246,15 del 2004.

Trasferimenti. Gli interventi nel settore sociale hanno avuto una contrazione tra il 2003 e il 2004 di circa euro 670.000,00 essendo passati da euro 1.704.009,40 del 2003 ad euro 1334.002,01 del 2004. 

Spesa in conto capitale. Risultano impegnate euro 7.141.379,33 corrispondenti al 44 % della spesa previste per gli investimenti (Euro 16.066.654,36) presumibilmente disposte nel periodo commissariale.  Ciò costituisce un mancato raggiungimento degli obiettivi che la relazione previsionale e programmatica dell'anno 2004 aveva fissato. Le ragioni di tale negativo risultato dovrebbero essere evidenziate nel contesto della Relazione di Giunta che come detto non è stato possibile prendere in esame. In relazione a ciò l'organo esecutivo è tenuto a rappresentare al Nucleo di valutazione i risultati della gestione necessari per emettere un obiettivo giudizio sull'attività dei responsabili di settore.

Residui attivi e passivi. La mancata visione dell'elenco dei residui non ha consentito di fare una attenta analisi della situazione creditoria e debitoria del Comune, ciò peraltro non esime dal far rilevare che il Comune vanta verso l'Idrica Spa un credito di euro 1.874.825,60 pari a circa 3 miliardi e 600 milioni delle ex lire per "rimborso somme corrisposte alla Regione per approvvigionamento idrico".

Conclusioni. In sintesi dall'esame del conto consuntivo dell'esercizio 2004, che per il primo semestre è nella responsabilità di gestione amministrativa della Commissaria Prefettizia e per il secondo semestre dell'attuale Amministrazione guidata dal Sindaco Carlo Eufemi, si osserva che: le spese per il personale sono aumentate e qua va ricordato che la Commissaria aveva mandato via tutti, se non ricordo male, quindi aveva asciugato quel capitolo, nonostante questo le spese sono aumentate. Solo il 44 % delle somme stanziate per opere pubbliche sono state impegnate (e non ancora spese in quanto le opere non sono ultimate) il patrimonio non è ancora inventariato con pesanti e negative conseguenze per l'interesse collettivo (tutto quello che ci diceva l'Assessore è assolutamente degno di nota, ma mi pare cosa in essere, perché allo stato dei numeri che ci vengono  consegnati con il Conto consuntivo e quindi lì la situazione è stoppata al 31 dicembre, quella è la situazione. Quindi sul patrimonio è tutto fermo e non abbiamo per il momento nulla di concreto, impegni nuovamente che ci dice l'Assessore)  quelli ad esempio l'indisponibilità dei terreni per il pubblico impiego (abbiamo perso i contributi provinciali per la costruzione della scuola media superiore) e mancato incasso dei fitti derivanti da appartamenti di proprietà comunale e non abbiamo la disponibilità dei terreni, tanto è che perdiamo i contributi, come tutti sappiamo, per la realizzazione per esempio della scuola media superiore. Aumento della spesa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani e pessimo livello di servizio. Mancata lotta all'evasione ed elusione del pagamento dell'ICI e TARSU. L'Assessore ci ha dato una comunicazione molto importante, io non ho capito bene che significa che ci colleghiamo a Colleferro, lo approfondiremo nel corso dei lavori. Mancata  definizione delle problematiche in essere con la IDRICA che riscuote le bollette dai cittadini e non restituisce il costo del consumo idrico che il Comune ha già versato almeno in parte alla Regione Lazio dal 2000. Per le suddette ragioni si valuta negativamente la conduzione dell'Amministrazione  per quanto riguarda ovviamente il semestre di sua competenza e pertanto si esprime voto negativo all'approvazione del conto consuntivo. 

Vorrei ricordare, chiudendo, che queste note conclusive al di là delle questioni tecniche, io le ho riprese in buona parte semplicemente dalle osservazioni della relazione dei Revisori dei Conti che vi richiamano esattamente a una più attenta gestione di tutte queste partite. Vi esortano anche abbastanza crudamente alla gestione. Quindi questo mi conforta nell'esame che ho fatto e che, appunto, vedendo le carte con occhio politico, ho avuto il conforto che invece chi le ha guardate sicuramente con occhio tecnico, ha fatto poi osservazioni molto più autorevoli delle mie, ma che comunque convergono. Quindi preannuncio voto negativo.

PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Bartolini. Ci sono altri interventi inerenti alla gestione finanziaria 2004, come dalla relazione proposta dall'Assessore? 

ASSESSORE COMBI - Abbiamo pensato e abbiamo fatto un passaggio momentaneamente con il Comune di Colleferro che è organizzato per questa cosa qui, in quanto noi per il fatto che non possiamo prendere a concorso persone di una certa caratura che ci possano supportare ai tributi, per il fatto che la SIPA se ne andata, che abbiamo dovuto annullare il contratto con la SIPA che non era possibile mantenere, per il fatto che ci troviamo in una situazione di emergenza, abbiamo ritenuto opportuno prendere l'aiuto, gli riconosciamo solamente le spese di personale ogni volta che viene qui e un forfetario, se il personale viene qui, viene a fare il lavoro, gli riconosciamo le ore che fanno. Noi dialoghiamo solo con il Comune, quindi tra Ente e Amministrazione, questo facciamo. 

PRESIDENTE - Grazie all'Assessore. Ci sono altri interventi inerenti al punto all'ordine del giorno? Se non ci sono interventi, passerei alla votazione. Non vedo gli scrutatori che avevo nominato prima,  Stella, Bardi e Abate. Nominiamo nuovi scrutatori e  passiamo alla votazione del punto così come proposto. Chi è favorevole all'approvazione del rendiconto di gestione finanziaria anno 2004, favorevoli? Contrari? Astenuti? 

VOTAZIONE 

PRESIDENTE - Favorevoli 11, contrari Bartolini, Petrella, Mastrorilli, Abate e Roviglioni. Per l'immediata esecutività dell'atto chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

VOTAZIONE 

PRESIDENTE - Come sopra. Gli scrutatori erano  Bardi, Abate e Stella. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Dei Santi.

CONSIGLIERE DEI SANTI - Facciamo fare la dichiarazione del Sindaco, stiamo aspettando la dichiarazione del Sindaco.

PRESIDENTE - Le comunicazioni del Sindaco.

Per quanto riguarda le dichiarazioni del Sindaco, dobbiamo istituire la Commissione. Io volevo dire questo: io ho mandato un telegramma per quanto riguarda l'aggiunta all'ordine del giorno che era in riferimento alle calamità naturali avvenute il 9 settembre 2005 "Istituzione di una Commissione speciale" che era paritetica tra la maggioranza e la minoranza, con la Presidenza al Sindaco. In riferimento alle comunicazioni del Sindaco che vorrà fare, volevo unificare i due punti, quindi l'ultimo punto, il 14 con il numero 3  attualmente, unificarli e farli diventare un unico  punto e poi passare anche alla votazione della Commissione speciale.  Io volevo chiedere questo, se volevamo fare l'unificazione dei punti, altrimenti... Allora passiamo direttamente alle comunicazioni del Sindaco inerenti ai fatti del 9 settembre 2005. Visto che la Commissione è stata sollecitata gran parte anche dall'opposizione perché è un problema importante, è giusto che si faccia pure questa Commissione, è paritetica. 

PUNTO 3 ALL'ORDINE DEL GIORNO: 

- COMUNICAZIONI DEL SINDACO - 

PRESIDENTE - Il Sindaco ne ha facoltà.

SINDACO - Io non ritengo di dovermi dilungare su cose già note ed abbondantemente anche dibattute in sede di Conferenza dei Capigruppo, senza nulla togliere agli altri Consiglieri comunali che non sono Capigruppo, ma mi pare che la minoranza era tutta convocata, quindi tutta presente. Per quanto riguarda i Consiglieri di maggioranza, abbiamo avuto modo di approfondire, di parlarne e di conoscere anche ciò che è accaduto, come è stato fronteggiato e quali sono state le iniziative che sono state assunte. Mi limito solo a dire che la Regione Lazio ha assunto il provvedimento, a seguito di nostra richiesta, di proclamazione dello stato di calamità naturale, questo provvedimento c'è pervenuto questa mattina per fax, dopo che l'abbiamo richiesto in questi giorni per averlo anticipatamente, adesso è all'attenzione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in particolare al Commissario speciale per la Protezione Civile Dottor Bertolaso e naturalmente, così come abbiamo fatto nei confronti della Provincia e nei confronti della Regione, stiamo facendo altrettanto nei confronti del Governo per poter avere assicurazione del riconoscimento finale dello stato di calamità e della disponibilità da parte del Governo per il Comune di Ardea dei fondi necessari alla ricostruzione delle infrastrutture pubbliche danneggiate e all'eventuale anche indennizzo dei cittadini che possono essere stati danneggiati da situazioni obiettivamente riscontrate. Ho anche naturalmente impegnato, essendo andato a livello di Governo, i parlamentari del territorio affinché si facessero partecipi di questa iniziativa nei confronti del Governo, quindi ho inviato per fax il provvedimento della Regione affinché i nostri parlamentari possano sostenere l'azione del Comune di Ardea. Naturalmente solo in questa fase può servire l'intervento del Governo in quanto la fase precedente atteneva l'impegno del Comune, della Provincia e della Regione. Non desidero lesinare ringraziamenti a chi si è prodigato su questa cosa, quindi sia al Presidente Gasbarra che al Presidente Marrazzo che sono stati sensibili in questa iniziativa sostenuta dal Comune di Ardea, con i quali sono stato personalmente in contatto, come sono stato in contatto con i loro uffici. Questa è una iniziativa che  al di là delle posizioni politiche, è stata sostenuta da tutte le  Autorità competenti. Ritengo che il Governo farà lo stesso e darà soddisfazione a questo nostro impegno, così come siamo stati capaci di fronteggiare adeguatamente e con efficienza l'emergenza, e così come ci hanno aiutato nel fronteggiarla, sono sicuro che continueranno ad aiutarci per poter uscire da questo stato difficile nel quale si è trovata la città. Naturalmente questa è una parte del problema, l'altra questione attiene alla necessità di superare una situazione difficile dal punto di vista del dissesto idrogeologico del territorio, che è causato in parte dall'abusivismo sicuramente, molti casi sono legati a fenomeni di cittadini che hanno ritenuto di farsi casa in posti dove nessun essere umano minimamente premuroso penserebbe di farsela, non vicino ai fiumi, vicino ai fossi ma addirittura in qualche caso pure dentro, quindi sicuramente si va incontro a qualche difficoltà. L'altra difficoltà è derivata dal fatto che stiamo accertando quanto è successo per individuare anche le eventuali responsabilità che molte opere, anche costruite con licenza regolare, poi sono state eseguite probabilmente anche in difformità di quanto era stato concesso e autorizzato. Laddove dovessimo individuare le responsabilità per questo gli uffici hanno chiare direttive da parte del sottoscritto affinché non solo si vada a constatare quello che è successo, ma anche le cause per le quali è successo, individuando le necessarie responsabilità laddove vengono chiaramente evidenziate. L'ultima questione, ma non meno importante, è quella che abbiamo attivato, proprio perché non c'è solo l'emergenza da affrontare ma c'è tutto un lavoro di prevenzione che va sostenuto ed avviato, abbiamo attivato insieme al Consorzio della Bonifica di Pratica di Mare e credo che entro 15 giorni riusciremo a fare, una Conferenza dei Servizi con il Consorzio della Bonifica di Pratica di Mare, Provincia di Roma e Regione Lazio, perché il problema non è solo un problema della città di Ardea e del territorio di Ardea, ma è un problema che riguarda l'assetto generale idrogeologico del territorio rispetto al quale c'è la necessità di un intervento sostanzioso non solo dal punto di vista dell'individuazione delle cause, ma anche progettuale, finanziario e di investimenti, sul quale intervento chiaramente non può riguardare solo il Comune di Ardea, ma deve riguardare anche gli altri Enti, Provincia e Regione; ma poi sicuramente il problema riguarda anche i Comuni dell'entroterra da cui noi prendiamo una serie di conseguenze che derivano da una gestione non adeguatamente attenta e vigilata sullo stato dei fossi dell'entroterra, sia dal punto di vista igienico sanitario, ma anche dal punto di vista della corretta manutenzione ed attenzione anche a discariche abusive che lungo tutto il percorso dei fiumi che attraversano il nostro territorio, ci sono. Quindi il problema è complesso, c'è una fase dell'emergenza da affrontare, c'è una attenzione da tenere rispetto alle iniziative che le altre Autorità competenti assumeranno, ma c'è anche un problema di prevenzione a breve, medio e lungo termine che va assunto insieme ad altri Enti interessati, altre Autorità ed agli altri Comuni dell'entroterra. Quindi condivido l'iniziativa, ho già avuto modo di esprimerlo a livello di Conferenza dei Capigruppo, quindi io credo che questo argomento si possa collegare al punto dell'ordine del giorno successivo, senza che si riapra il dibattito poi, che si istituisca una Commissione speciale che affronti queste problematiche dell'immediato e dia anche un indirizzo rispetto a quelle che devono essere le azioni, le iniziative e i percorsi da intraprendere per il futuro.

PRESIDENTE - Grazie al Sindaco. Il Consigliere Roviglioni, in riferimento a che cosa, l'intervento? 

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Io ringrazio il Sindaco, però faccio notare che il Sindaco non l'ha ascoltato nessuno, non ha neanche più la maggioranza. Per cui chiedo la verifica del numero legale. Se avete convocato il Consiglio solo per il consuntivo, mi fa piacere, è una maggioranza che elabora e lavora tantissimo. 

PRESIDENTE - Consigliere Roviglioni vorrei dire una cosa: mi sembra che quello che ha detto il Sindaco, ma quello che abbiamo detto anche noi l'altro giorno in riferimento alle calamità, è giusto che ci sia una Commissione che collabori e lavori e valuti gli eventi di volta in volta. Io direi, al di là del fatto del numero legale, costituiamo questa Commissione, visto che è paritetica.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - E` paritetica se c'è la maggioranza, io chiedo il numero legale e lei verifichi se c'è il numero legale.

PRESIDENTE - Siccome è una Commissione di lavoro ed è importante.... 

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Io non ho capito perché l'opposizione deve dare il numero legale solamente quando vi fa comodo a voi. Non c'entra niente il   paritetico, non c'è volontà di questa maggioranza di portare avanti questo ragionamento. Siete rimasti io, mammeta e tu, quindi io chiedo il numero legale, non si può fare appello, almeno per quello che mi riguarda, poi non so i colleghi, poi ognuno interverrà, non si può fare leva. Voi governate, quando c'è bisogno dell'opposizione, ma di che stiamo parlando? 

PRESIDENTE - Questa è una mia richiesta personale al di fuori della politica, era una necessità impellente di lavoro, se non c'è possibilità.

CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Io recepisco la sua volontà, esigenza, però queste cose si discutono in Consiglio comunale e si fanno con la maggioranza seduta ai banchi, completa per fare un ragionamento, perché comunque è una Commissione monca, non esprime la maggioranza che non esprime la volontà, è solo una parte. Per cui chiedo il numero legale.

PRESIDENTE - Va bene, il Segretario deve fare per forza l'appello nominale, quindi passiamo all'appello nominale.

(IL SEGRETARIO COMUNALE PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE PER LA VERIFICA DEL NUMERO LEGALE) 

PRESIDENTE - Sono le ore 21.45, presenti sono 8, assenti 13, constatato che non c'è il numero legale, la seduta è sciolta. Buona sera a tutti.

(IL CONSIGLIO COMUNALE TERMINA ALLE ORE 21.50)
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